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Rivista. 

‘Bisogna ‘fiaiilat'è il grido che mandasi da ogni 
parte d'ilalia. Htomsa, la eleroa Roma deve final- 
mento venire alla patria comune. Questo è un di 
ritto nella nazione; e con esso si concerta — e 
afforzano a vicenda — un altro essenzialissimo di 
ritto che è quello dei Romani, di quegli Italiani che 
‘sono ancora sudditi del Papn, ad essere civilmente 
governati; la qual cosa è impossibile finchè sia tut- 
tavia esistente ‘sulla terra, ‘a donno loro, quel mo- 
struoso (fatto d'an potere temporale nel supremo ge- 
rarca ‘ecclesiastico, 

Cayour nel' 1861, in occasione della famosa discus- 
sione su Roi dichiarò alla Camera, come giù al 
‘Gongresso di: Pa. del 1850, che riputava ridicolo 
sperare riforme dal Papn, perchè zon ne può, dare 
‘senza cessare’ dì rappresentare il principio che rap- 
presenta; Cavour conchindeva: quindi esser impos- 
sibile la libertà dove i poteri spirituale e temporale 
stanno ‘uniti, e doversi ‘ad ogni costo ubbattere il 
Governo papale ‘se bramavasi far risplendere sui Ro- 
‘mani il sole della libertà costituzionale. 

Le parole del grand'uomo di Stato sono confer- 
mate luminosamente della: storia di' tutti î secoli, ma 
in modo speciale da quello dei' 47 anni ‘di occupa 
zione francese: a Roma, durante i quali il Governo 
della Tuileries:coltivò la chimera della riconciliazione 
del poter temporale del Papa colla’ libertà, e nulla 
lasciò. d’intentato, neppure le minaccie d'abbandono, 
che alfine esega), per for adottare dali Papa il pro- 
gramma seguente: ‘amnistia generale, secolarizza- 
gione: dell'amministrazione, codice Napoleone, e Go- 
verno liberale, 

Il Sidele dell'8' corrente; ha; un preg'evolissimo sr- 
ticolo in cuîi vivamente «si. ‘dimostra quanto riuseì 
ad ottenere: la; Francia, dall Papa in'compenso dei 
47 anni di guardia fatta all Vaticano, 

I risultati della. politica; francese! fanno; ai capello 
ai bisogni presenti. d'Italia ‘e: dimostrano ai ‘conveo- 
zionisti che la loro utopia della conciliazione a- 
vrebbe inevitabilmente portato all'umiliazione: d'Ila- 
ed ‘alla continuazione del più insopportabile 
‘dispotismo sopra gl’infelici Romani. 

Vediamoli, 

Ottenne: la Francia ll'amnistià generale? Dieci 
mila Romani, risponde. il Sidele, l'hanno invano ate 
lesa. Dal 41849 gli ‘antri del Santo, Ufficio custodi» 
scono le loro ime. Per. togliere lo scandalo della 
proscrizione ,._il! gesuitico Governo ricorse all'inge- 
gnoso, mezzo di far :soscrivere dagli: esigliati una 
dichiarazione che. partono volontariamente : ed il 
Vicario di Cristo potrà quindi proclamare: trbi et 
orbi che egli è il padre comune ‘e non proserive 
alcuno ! 

L'amministrazione venne secolarisgata? Quali sono 
i diritti civili e; politici dei Romani? Come è invio- 
labile il domicilio, ? Come; sicura la persona ? Quale. 
il diritto di: difesa? La «sbirraglia entra perfino di 
notte nelle domestiche pareti ed arresto i figli , i 
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(o) 
APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CartroLo XIX, — (Seguito) 

Assente por ‘sua fortina nel, momento;ia; oui  fa-; 
cevosi la perquisizione ed. arrestavasi Maurilio. nella 
casa del pittore Vanardi, Romualdo, rientrando, ve- 
deva scolpito sulla faccia spaventata di Antonio.l'an- 
nunzio che gravi uovià erano intravveauta , ed. u- 
‘diva dalle vivagi, colorite ed internigabili chiacchere 
della signora Rosa Uitti i, particolari, dell'ayveni- 
mento. 

Romuaido;avvertiva tosto. tutta la rilevanza, di 
questo fato! il ritarda di Selva nel tornare a casa 
gli faceva inoltre temere che ancor. egli, fusse ca- 








genitori e la sposa di chi ricusa confessare una 
colpa di cui sospetta il Sinto Umaîo | 

V'è forse in Roma diber(à dì coscenza? Non par- 
liamo delle persecuzioni contro gli ebrei e i pro- 
testaoti ,, non parliamo del rapimento dei fanciulli 
per battezzarli a macchina; ricordiamo: soltanto che 
vien gettato ja fondo di un carcere chi ricusu con- 
Fessarsi | 

Fu adottato il Codice: Napoleone? Il codice di Roma, 
risponde il Sifele, è un'accozzaglia di leggi romane 
@ di canoni dei concilii di porecchi secoli addietro, 
in lingua latina ,, quindi non intesi da nissuno, La 
procedura è secreta come ai tempi dell'inquisizione; 
il diritto di difesa non si conosce , le. pene sono 
arbitrarie, atrocissime, sebbene si assolvano sempre 
i briganti. 

Si ottenne il Governo liberale? Lo spionaggio, la 
proscrizione, la sbirraglia forestiera, composta degli 
evasi dalle galere, gli. anatemi contro la civilià mo- 
derna, ecco il Governo liberale di, Roma! 

E quando Napolsone Ill raccomandava al Papa di 
riconciliarsi coi suoi! sudditi inaugurando un regime 
sopportabile, Pio IX gli rispondeva: e Non mi ricon- 
ciliorò Muehd i Piemonte non mi ‘abbia restituite 
le provincie rubatemi. Un!conclave non potrebbe 
neppure transigere suî dirittî. della Santa Sede; un 
muovo, pontefice, non lo. potrebbe nemmeno; i miei 
successori di secolo. în secolo, saranno egualmente 
impotenti! ») Ecco Îl risultato: della. politica: francese 
a Roma! Noa temiamo'che Ja Francia voglia. ten- 
tare un'altra: volta la prova! 

A irenzo pare siasi deciso nell'ultimo Consi- 
glio di ministri di occupare militormente ogni punto 
del territorio pontificio in cui l'insurrezione si è 
mostrata; @ se questa scoppia anche in Roma, an- 
che colà entreranno! i vessilli dell'Italia libera ed 
una. 

Notizîo affatto, attendibili; provano essere: meno e- 
salta la notizia, data. dalla (Nuova: stampa: lidera in- 
torno ad: un nuovo accordo; fra. Ialia e Francia a 
proposito, di Roma. Il Governo dicesi deciso a non 
‘accettare più nessun vincolo di nessuna natura, e 
yuole ottenere ad ognì modo una. soltizione defini- 
tiva. 

Sorcorsì agl'insorti,, che, sommamente na abbiso- 
‘gnano, si raccolgono. da ogni parte: d'lalia: Ge- 
mova e Terno sono; in prima. linea in: questa 
patriotica gara; ed apprendiamo dalla Patria di 
Napoli che in quella città cominciano ‘a diffon- 
dorsi dei' buoni: da lire cinque ner favorire l’insur- 
rezione romana. 

Avanti! avanti! E potremo finalmente, compiuto 
l'edifizio nazionale, provvedere: con eMcacia all'am- 
ministrazione interna, ristaurare le nostre finanze e 
risuscitare la, prosperità delle, nostre sorti. 















































Milano, I.— Il Sindaco è partito stamatie per Fi- 
renzo, ovo dicesi chiamato da tirgenti affari. (Lombardia). 

— Una curiosa quistiino è sorta fra l'arcivescoro di 
Milano è il regio demanio. È noto che agli arcirescori 
ei ai vescovi, ia forza della leggo per l'incameramento 
del beni ecclesiastici, è riservato il: godimento vitalizio 
di'un palazzo, Ora, il demanio arrebbbe scelto per l'ar- 
civescovo_ il palazzo di Senago, oro, com'è. noto, villeg» 
giava di consueto il cardinale Federico Borromeo; in vi- 
sta che il pslazzo. di Groppello: essendo! di compendio ad 





doto' negli artigli della Polizia, è capiva abbiostanza 
che alcun sospetto era nato intorno ‘alla congiura 
— e fusse pure soltanto un sospetto l'— e che l’ar- 
resto di Mario, quando foss'egli conosciuto per chi 
era realmente, importava la rovina di tulti i loro 
audaci. disegni: patriotici, la perdita della libertà, e 
fors'anco della vita, per i coraggiosi giovani cospi- 
ratori. Le fucilazioni d'Alessandria non erano. an- 
cora tanto: lontane che la loro memoria non legît- 
timasse il timore di nuove condanne a morte. 

Metteva quindi il cervello alla tortura per cercar 
modo! di trovare, se non un mezzo) di saltite ,; uno 
spediente; che riparasse almeno in parte la minac- 
ciata ‘rovina. Vanardi, sgomentito sino nell'itro fondo 
dell'anima, proponeva: scappar subito così lontano 
| che non si; potesse veder più spuntare da. néssuna 
| parte sull'orizzonte il pennacchio prepotente. @_il 
| candido budriere d'ua carabiniere del re di Sarde- 

gna; (coli qual mezzo egli ficeva anche quest'altro 
guadagoo, di inettere la ‘salvaguardia: d'ana distanza 
non facilmente superabile fra sÈ eci sa0î' creditori, 
che incomineiavano a tormentario, 

Ma fiomoaldo (non: era a.salvar. sè. che! pensava 
solianto, gli era ‘a salvargli ‘amici e l'impresa. Non 
‘potendo, fermare. la. ‘sua risolazione: su partito al- 
‘sgng; a) buio com'egli si-trovava delle; circostanze 
| che avevano cogionato. l'arresto, Romualdo ‘deter- 
| quinò di andare altorao per la città ‘in busca dilin- 
| formazioni. dalla. voce pubblica; ve di! cercare 'in- 

tanto sollecitamente di Mario; del: quale importava 











un vasto tenimanto di citca' ottomila. perticli, questo sa- 
relibe molto deprezzato se si dovesso vendere senza il 
palazzo di Groppello. A quanto si dice, il Governo 
rebbo inchinesole a favorire monsignore, non carando Il 
danno! che toccherebbe allo Stato, (Qaee. di Mi). 
Verona, 8. — Dietro ordine: porrenuto telografica» 
mente dal Ministero della guorra, questa mattina verso 
lo oro 5, partiva improvvisamente dalla nostra città con 


treno speciale alla volta di Perugia, il 48° reggimenta 
faotoria: 


Ci viene assicurato che l'ordine ministeriale era. così 
urgente, che il 45° ovetto mottersi in viaggio senza 
prender seco i bagagli. 

Oggi corre. voce che sîa puro giunto. l'ordine nl Co- 
mando militare di tener pronti a partire anche gli. altrì 
reggimenti di guarnigione nella nostra ciità, perchè ad 
uno © l'altro di loro potrebbe toccare quanto prima la 
sorte dol 45°. (Adige). 

Firenze, $. — Ausicurasi casera ‘atato ‘sosposo 
d'ordine del Ministero della. guerra il trasporto al Asti 
dell'Istituto; dei figli di militari di Racconigi 

Gronneto, 7. — Sorivono al Diritto 
Grosseto, a 60 chilometri dal confine pontificio 
aîì esercita. la più scrupolosa. sorveglianza sù tutti i pas: 
seggieri di transito per quosta città, e siano 0° no mu- 
niti della carta di via, se non danno le più chiare epio- 
azioni del'perchò e del por come si trovano colà, cota 
fanno, chi conoscono (6 dovè sono diretti; 0/se queste 
spiegazioni non piacciono al signor delegato, quoî mal: 
capitati viaggiatori si trorano!all'onore. di vedersi nc- 
compagnare al proprio; paeso' dalla benemerita firma; e 
beati loro se non succeda nulla di peggio. 

* Da: quanto. sembra , i nostri carabinieri reali ‘sono 
stati destinati a fare il servizio di polizia per: conto del 
papa;re: Rell'onore in verità 1 

< È cosa però veramente dolorosa il vedore che: men» 
tre in tante nostre provincie è reclamata ‘la presenza 
degli agenti di polizia per mantenere la sicarezza del 
pubblico, compromesse da bande armato di briganti che 
ci vengono regalate dal governo dì Roma, vedere, dico, 
I nostri carabinieri occupati invece a vessare 1 pasceg: 
giori, violare la libertà individaalo dei cittadini, costrin: 
gendoli a non potersi allontanare dal proprio paese; è 
porch? per favorire il sovrano di Roma. n 

Roman. — Alla Palria di Napoli del 6 scrivono da 
Roma in data del 3 corrent 

Lo carceri. sono lotteralmento piono,, nè s'instruisce 

processo a carico di verno, poichè. per lo più gli arresti 
non haono plausibile motivo, ma si fanno; per mera pre- 
cauzione; L'ultimo allarme o gli ultimi rigori furono ca- | 
gicnati dalla, notizia di uno sconfinamento di garibaldini, 
ma pare che invece aî trattasso! di un movimento instr. 
rezionale in alcuno località. 
e tanto a Soriano che a To- 
luoghi posti in situazione assai vantaggiosa del 
Viterbese, sì: fossero presentate ; alcune; bande, d'insorti; 
Nel primo di questi due paesi i gendarmi pontifili si 
chiusero în un piccolo forte, dove sembra. continuassero 
n sostenersi. Oggi dicesi anco. che sin scoppiata )a ri: 
oluzione a Viterbo, ma fo. non posso garantirvi nulla, 
essendo difficilissimo con taato rigore poliziesco di ittin: 
gero notizie sicuro. su certi avvenimenti. Qui tutti spo- 
fano e temono, ma tanto è il: terrore che niuno osa 
esprimere 1 sentimenti dell'animo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta 1fficiale dell8 ottobre contiene: 

1. Un regio deereto ju data del 22 sottem: 
in forsa del quale i cavalieri Sardi Pietro, Lans Li 
Mathieu Felice, Torchetti Giuseppe, Flandinet. Vittorio, 






















































saper le novelle e col quale urgeva massimamente 
concertare il modo di governarsi. 

Questi arresti; ela, perquisizione erano, evidente- 
mente. dei fatti che sì attaccavano alla comparsa 
nella sera precedente: di quel! personaggio. sospetto 
cui Mario venendo) aveva trovalo nel camerino della 
portinaia e dal. quale il congiurato, s'era accorto 
essere, stato; segulto cautamente; su delle ‘scale, Sa- 
rebbe stato assai bene avere. dalla portinaja alcuta 
informazione in proposito, e. Romualdo pensò. che 
‘niuno era al mendo più atto a codesto che la. mo- 
glie di Antonio; la buona, vivace: e ciarliera signora 
Rosa; ma, come un'idea ne mena un'altra, questo 
gli. feco avvisare come; fosse. nssaî probabile che alle 
ciarle; appunto della; sigaora: Rosa con. madama la 
porlinaia si andasse debitore, dei sospetti e della vi- 
sita della Polizia. 

Romualdo, parlò) di. proposito, a questo riguardo, 
alla brava doana, mettendole innanzi tutto il‘danno 
che ciarle imprudenti potrebbero cagionare; Abto- 
nio, il iiarito di lei, rincarò la dose, strepitd! che 
la era siata di certo: quella benedetta linguaccia va 
comprometterli: nei \suvi; eterni pissi pîssi; or con 
questa, or. con quella, delle. dornacoler: della, casa, 
che intanto: la, Rosa. poteva andar: lietace: superba 
che, aveva messo in. sull'orlo; dell'abisso: suo: marito 
0: la: famiglia e gli, amici del:marito, e 'chi' sa’ an: 
cora.se poteva evitarsi;il:capitombolo nel. precipi- 
zio! e certo.se una sola ciarlatina: veniva Luttavia 














Carletti Carlo; Tobone: Giusenpe e l'avv. Lorento. Fer- 
rero, sono delegati a firmare in concorrenza col. divet- 
tore generale del Debito pubblico I titoli. cho ‘saranno 
emessi a termini dell'art. 17: della leggo 15 agosto 1867, 
ni 9818. 

2. Un regio decreto; in data del 22 settembre, 
preceduto dalla: relazione a 5. M., che autorizza. mag- 
giori spese, ani bilanci 1862, 63, 64, (5, 00 e 67. dei 
vari Ministeri per Ja complessiva somma di lito 2,583,819 
e centesmi 42 





Cronaca Cittadina 


# Maneo Sconto e Sete. — Cl scrivono: 

x Diversi portatori ‘d'Azioni del Banco Stonto e: Soto, 
dosidererobbero vedere pubblicato il'portafoglio del pre: 
| detto. Banco, onde potere caltolare sia l'attivo che il pas- 


sivo e di quali valori! è: composto, per, daro il giusto 
reale valore nlle proprie Azioni, stanteeliè. tale Stabili- 
mento è stato ad' arte sconvolto da voci. maligne, le 
quali approfittarono della fallita Testa di Lione. por 
screditare il predetto Banco, N quale all'epoca |della 
‘guerra. dell 1860 reso immensi servigi a questa città, cioè 
non obbligò aleun depositano a far vendere i valori, 
benchè fossero ribassati enormemente dd in tal! molo 
‘sosterno il'eredito italiano; od è urgente. che sia spie- 
gita la posizione in cui realmente si trova, 0'ciò nel pui» 
blico iutereske, malgrado ch si conosca che le Obbliga- 
‘zioni del Canale Cavour, di cui ne' possiede per la somma 
di oltre 11 milioni, sono in miglioramento sensibile, non 
che ai: risolse pure l'affare della Vittorio Emanuele in 
favore dell Banco, în coi era impegnato per 4 milioni. » 

Noi giriamo; la domanda alla benemerita Direzione del 
Banco suddetto; 0: siccome questa domanda è conl ragio- 
nevole, non dubitiamo. di vederla. favorevolmente sc- 
colta. 

‘“ L'Iatituto Industriale e profes 
male di Torino (via Oporton. 4), si compone dello 
seguenti: 

7. Sezione 1% Agronomia e. Agrimensura; 

8. Sczione 2* Commercio, Ragioneria, e‘ Amministra 
zione; 

3. Sezione î° Costruzioni # Moccanica; 

4. Scuole speciali: dl Orologeria, di Incisione tipogra- 
fica, di Cesellitura, di Intaglio in legno e 'd'Intenzione 
Grnativa in disegno ed in plnatica. 

Gli esumi d'ammissione alle sezioni 1%, 2% e 9° sono 
obbligatorii per chiunque: si dividono in iscritti ed orali. 
© si fino sulle seguenti materi 

a) Lettere italiane, Storia patria, Geografa clemen: 
tare; 

%) Atitmetica ragionata, Geometria piana; Algebra 
elementare fino alle) equazioni di primo grado inclusive; 

0) Disegno elementare o disegno d'ormato. 

d) Lingua francese. 

Gli aspiranti debbono presantare alla cancelleria! dell'I- 
azituto, non più tardî del 26 ottobre, le loro domande in 
casta. bollata da cent. 0, corredate della fede di nascita 
© della quietanza di ‘pagamento della tassa prescritta di 
I. 30, indicante il nome, il cognome, la qualità e l'a 
tazione. dell'ospite. quando l'alunno non conviva colà 
propria famiglia. 

Se l'alunno proviene da. Istitato: governativo! pareg 
giato, in luogo della fede di nascita, basta presenti ln 
carta di ammissione debitamente annotata. 

Gli esami in iscritto. cominceranno il: giorno 98) cor- 
rento saranno; immediatamente: seguiti daî verbali. 

Gli esami di supplemento, di promozione dall'ina al- 
l'altra clause dell'Isituto e di licenza avranno pure priu- 
cipio i giorno 28 corrente. 

Gli ‘aspiranti ad alcuna delle scuole: speciali soprac- 












































ad accrescere l'impradente, ‘involontaria: delazione, 
la era una spinta. da non potersi più: parare.ia nes- 
sun modo dalla catastrofe. 

La Rosa rimase a tutta. prima: sbalordita: ma la 
nomvera dona da abbandonarsi, così agevolmente 
per vinta, Protestò fermo e forte chs Ella non aveva 
detto nulla, non aveva scoperto nulla. di nulla, per- 
chè di fatto non la sapeva neppure una briciola di 
quanto e' venivano maneggiando nei loro segreti 
convegni ;, che. ad ogui modo le sue ciarle eravo 
sempre le più innocenti dol mondo , perchè Ja ora 
enna abbastanza di senno per sapere quello che si ha 
da dire o. quello che; si ha da.fare e chie ion sarebbe 
‘stato per suo fatta mai cha nè la concor 
‘casa, nè la pace.d'ana famiglia, nè la Sicurez: 
nessuno avrebbe da rimonere compromessa ; equi, 
scambiando parte ed eloquenza ; passava dn difen- 
ditrice di sè medesima ad accusatrice d'altruî: e che 
gli era un. grave torto. far di questi nasconderelli 
‘id una moglia che, come lei , si mecitaya stima e 
fiducia dal marito ; e che la testa sullo spalle la 
aveva ancor essa e dentrovi due. dita di cervello , 
forse più che non altri ; e che a dare un consiglio 
ci valevo tanto bene che, forse e senza forse, sella 
avesse saputo di che sì tnttava e Te avessero dato 
retta, non si troverebbero ora _in quel bello spinetu; 
6 qui voltando | come dice Dante , il discorso per 
punta a suo marito, soggiunse : che gli era in lui 
un'gravissîno torto, come padre di famiglia, quello 
di cacciarsì în queste mattane, e per delle bubbole 
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comnato, Avranno Io indicazioni ‘occorrenti riguaria alle 
contizioni d'ammiasione,, presentandosi all'ufficio di Pre- 
tiene. 

Tia caneeilcrin dell'Istituto; è aperta dalle ore 9 anti 
allo pom. © neî giorni festivi dallo 10 gut, a mesto 
gori 

Tui 








o, ottobre: SÙ, 
Il‘ Presidente PAninzanoi. 
= Scu \aschile. 
« Gentilissimo sig, Direttore 

fi conceda in posticino nel sno giornale por dire 
olle lezioni autuamati cho hanno luogo nell'Istituto ele- 
inentare Nicolini , (0 toccaro d'una’ piaga della eluea- 
ziono in Italia il cho tornerà ;_ jo credo, utile al pub- 
Iiico insegonment 

« Quosta chio chiamo piaga è la seguente 

« La maggior parte, dei giovanotti torna alla classe 
colla lozione assaî male studiata , col. tema malamente 
scritto © malamente fatto, Perchè ? Perchè la più dei 
genitori (opicraî, nogozianti; impiogati, oce.)'o non nonno, 
0 von vogliono, 0 non sanno esser loro di guida e vigi- 
lanza. Su questo non possono, avrei a dirlo di tante & belle 
cose, che serbo n. miglior tempo. Basti per ora il ricor- 
daro 'elie nitro d aver imparato a fare, altro è! fare. 

Gli scolarotti cui niuno guiderà mai bene senza avere 
dapprisaa  pazionteniente. studiato i loro diversissimi u- 
mori, sî mettono per lo più mal' volentieri intorno nl 
«dmpito assegnato. Quando ci sono diventano inquieti o 
‘por la difficoltà che incontrano, nel: cammino 0 por laso- 
litdine tanto da loro abborrita, o vicoversa. pei disturbi 
‘ei compagni. Un po'di guida è adunque necessaria, ma 
una guida pratica, discreta, paziente, non per favorire Ja 
poltranorîa; ma bensì per sostenere il debole, e spronare 
il forte; Una parolina di conforto fra i piccoli scogli in- 
contiati, un ammonimento opportuno, l'indicazione. di 
qualche libro che tratti riccamente ln materia, l'uso del 
vocabolario loro sconosciuto ancora, sono tant'oro per 
quelle tenere menti che bisogna în questo tempo custo- 
dite con molta amorerolerza © riverenza. La mancanza 
di talo cura rovind © rovina molti fanciulli di belle inge- 
gnae ‘sporanze, 

‘Avendo essi nella scuola iiiparato:da noi prima; biso- 
gna guidazli poi a fore, ma a:fare da sè e lasciarli nella 
sima, consolazione d'aver fatto bene , d'aver fatto dì 
ivapria volontà ‘e sperar: meglio ancora. per l'avvenire! 
Non vi è impulso più utile. di questo che l'istitutoro deve 
porro nei enori per innamorarli| dell'occupazione. 

Tu questo modo si comporta il Nicolini nella scuola 
autimmale aperta fino dalla; methà del passato agosto, Dalle 
otto antimeridiano: sino allo cinque’ di sèra mon ‘abban- 
dota mai coloro che nomina suoi cari figli, e maagia con 
ssi la sna frugale colazione ‘circa il mezzoli. Quando 
fanno fl compito li assiste continuamente , indica le fonti 
1 cui trazlo, aiuta; conforta or questo or quello , nddita 
più vivo per colorarla se trattasi di com- 
Insomma li restitnisee alle loro case sompre 
ritornano la sera, ma sanno darsi ragione 
chie hanno fatto, preparati a fara altrettanto 
e por gli stimoli del maestro o per l'omulaziona del com- 
pagni. 

Tatituto tuttora! umile: è posto nel ‘palazzo Barolo. 
Ja ia Iapido posta al di sopra delle fineatre della scuola. 
trotasi scritto: Siltio, Pellico, -— alità questo palazzo 
— molti anni —.e vi morì dl SI geanaio 1834, — 80- 
vento ricorda loro i tratti più belli della fanciullezza di 
‘quei deliento scrittore che tanto amava gli innocenti, per 
‘animarli allo studio ed alla virtà. Il ‘suo libro dei doveri 
è adottato como testo di Tettura per elcuna delle ‘classi. 

(Segue la firmo); 

“La Gazzetta del di questa mat- 
tina roca una sesta lista di sottoscrizioni per 
la qualo ammonta a Li 922 40. 

Ancho nella città di Cuneo s'è aperta dal giornalè Za 
‘Sentinella delle Alpi una sottoserizione. 

“ Pentro D'Angennes. — Domani sora 11 ot- 
tobro, alle ore:7 118, nvrà Îuogo.una recita a benefizio 
ei. feriti. 

Gli alliovi della maestra Carolina Malfatti rappresen- 
toranno: 

1. fo engino ; commedia fn due atti di Angelo Brof: 
forio; 

2. Lo signorine Denlbertis e'Calderari eseguiranno al- 
cuni pezzi vocali, e musicali ; 

3. Piccolet. ossia Una manovra elettorale , commedia 
in un atto dal francese. 

Prezzo d'entrata Li 1. 



































































qlidee sconelusionate rovinare iù un amenne moglie 
è Agli © tutta la baracca. 

Aotonio era così avvilito dell'animo che non a- 
veva più bastante vigore da contrapporsi alle invet- 
tive ed alle conclusioni della. moglie, alla quale in 
cuore ia paura gli faceva dar la ragione; Romualdo 
gindicò rettamente che per finirla bisognava dar 
passate a quello sfogo e non contrastàr menoma- 
mente alle concitate di lei deduzioni. 

— Mia cara signora Rosa, diss'egli: tutto questo 
‘ata bene; ma ora, a pigliaria comunque, gli è di 
quiel senno di poi di cui sa che son piene le fosse 
è che serve ad un bel niente. Losciamio store quello 
che'è stato e pensiamo a quello che è. S'Ella ci sa 
spillar fuori dalla porlinaia alcuni particolari sul- 
J'uomo di ieri sera, fa ci può giovar. molto: 

fa Rosa sî acquetò di subito. La cora era troppo 
grave e la toccava troppo da vicino, perchè non fe 
desse tutta l'importanza; ella era poi di cuore îacli- 
nata a faro il maggior bene che potesse anche a cl 
gli era indifferente, figuriamoci poi ora che erano în 
allo così ponderosi suoi interessi!’ Inoltre la buona 
diana aveva sì fatto fa brava.in presenza del ma- 
rito e di Romualdo che la rimprovaravano, ma in 
fondo della sua coscienza c'era pure una vocina che 
fe veniva dicendo come tanto! tanto innocenti non 
fossero di questi effet le chiacchere | tenute colla 
portinaîa, e il rimorso ch'ellu he sentiva si aggiun- 
Bova a stimolare lo zelo. 

— lasciote fore 0 me: disella ‘racconciandosi vn 
poco! pia retta in (retta i pani dattorno, Io dup 

















“ Pentro Balbo, — Venerdi sora a_benofzio 
della pirima attrice \Giolia ‘Romei-Mancini la dramma: 
tica compagnia Landini rappresenterà: Stenterello Gani: 
‘miedé' ovvero! Una famiglia all'ultima moda, commedia 
in d atti diBonedetto Prado, scritta appositamente per 
V'artista Landini. 

Nell'atto 2° la giovinetta Amalia Tandiî eseguirà sul 
piano-forte dolle variazioni di. Ascher sull'opera. Marta. 

Dopo il 2° atto, il sig. Pietro Benotti, professore di 
clarino clio gentilmento sî presta, caeguirà una fantasia 
sull'opera i Puritani, accompagnato a piano-forte. dalla 
giovinetta Landinî, Indi 1 vaudeville GU studenti di Pa- 
dova. 

Il teatro sarà illuminato a ‘giorno. 

© Tentro Vittorio Emanuele. -- Et an- 
chio a questo. tentro domani c'è na rappresentazione 
straordinaria: l'ultimo concerto che prima di abbandonit 
‘Torino daranno i signori fratello e surelle Angelo, Te- 
resa 0 Virginia Forni. 

Protitono gentilmente parte a' questo concerto i 
‘ivtisti dî canto Licia Viale. contralto , Pietro! Marucco 
baritono e Paolo Viglione basso, Tutta I'orchestra del 
teatro, sotto la direzione del. maestro. Cervini , suonerà 
due sinfonie, una del maestro Placenza e l'altra del mac- 
stro Villanis 

© Corrispondenza. — Signor A. C., Saluzzo. 

Dopo la Compagnia Morelli al teatro Gerbino, il mese 
prossimo di novembre verrà la Compagnia drammatica 
Callond e Bellotti Amilcare. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dolla guardia iu 
Piscan del Palazzo di Città, alle ore È J}i, suonerà: 

Duetto nell'onera Mosè in Egitto del ML. Rossi 





























decessi. aovenuti nella città di Torino 

dall'8 al’ 9 ottobre 1807. 

Barucchi Luigi, d'anni 66, di Biella, capitano di fnn- 
teria in ritiro — Bracco Anastasia, id. 18, di: Monteu 
du'Po — Bertol& Giuseppe, id. 4, dî Torino, nego- 
ziante — Marengo Giovanna, nata Turco, id. 49,di Mon- 
dovi' Breo — Bottino Giuseppe, id. 17,:di Carignano, 
falegname — Cibrario Michele, 10. 5, di. Grugliasco, 
margaro — Angelica Savignone, nata Randoni, id. 40, 
di Gonova — Marutco Domenico, id, 49, di: Poirino, 
macchinista — Silvestri Anna, nata Castellani, id. 
#8, di Venezia — Terrone Clara, nata Massaro, id. dI, 
di Condove, pizzicagnola — Genova Anna, nata Papurello, 
id. 1, di Borgaro Torineso, cartiora — Pautasso! Anna 
nuita Micheletti, id: 42, di’ Settimo Torinese — Più 5 
minori d'anni 7. 


Nota) de 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane dell’8 alle A pomeridiane del 9 
ottobre 180 
Maschi 18, femmine 18 — Totale 











Ousorvazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio aatro- 
momico di Torino a metri 276 sul liccllo del mare. 















9 ottobre: 
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gilis: SEE 
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261 | sereno 

105. | sereno 
‘al nord } minima 69 
radi contesimali massima, 14/0 
Pioggia mil. 98 


——___ 

La\ Gaasetta d'Italia dù la notizia che Rothschild 
avrebbe riflutato al Governo un prestito di 400 mi- 
libni sulle ‘obbligazioni. demaniali. Confessiamo Î no- 
atri gravi dubbi sulla verità di simile notizia, poichè 
Il Governo aveva preso formalo impegno di con ri- 
correre al credito estero, e perchè non vediamo ln 
necessità di aver: questa somma essendo. provvisto 
al pagamento dei conpons pel 1° gennaio mediante 
una operazione di-credito tolla Banca: nazionale, e 
in ogni caso’ non essendo impossibile l'emissione 














salti sono giù dalla portinaia, e non sono chi sono 
‘se in cinque minuti non. leo tratto. il filo della 
camicia. 

Entrò pochi secondi dopo nel camerino della 
portinala, dove. le comari del quartiere ‘erano in 
numero completo e vivissimamente impegnate in 
ciarle che. s'incrociavatio senza soluzione di conti- 
muità sull'imporiante argomento dei fatti straordi- 
narii avvenuti: quella mattina nella cuso, Era colà 
la' gran culliona della comare Marta ; la lingua più 
afflita e meno. temperante — a detta di monnn 
Ghita, che. pure non si lasciava passare nessuna 
davanti în codesto, — di tuto il quartiere; &'era 
la bocca sdentata ‘e il mento laniginoso della Po- 
lonîa, ln rivenditrice di pignatte e di pentole che 
stava di faccia: ‘chi non c'era delle brave pettegole 
del pian terreno. di quella strada ? Le' dicerie che 
avevano corso în quello, scaiubio di supposizioni e 











vonî crono stati arrestati tutti; le cagioni del fatto 
erano varimaota allegate, ma tutte gravissime: 
nella cosa loro la Polizia aveva trovata cose }. cose 
da fare orrore! La supposizione che Barnaba la sera 
innanzi aveva fatta sorridendo alla portinala, tanto per 
ispillarne la: verità, che cioè in casa il pittore si fab- 
bricassero: monete false, era: per alcune diventata. una 
realtà luminosamente stabilita; altre che:sì; preten- 
devano, meglio informate volevano che quei giovani 
fossero stati ssoperti. gli autori: dei. mistariosi delitti 
che da qualche tempo avvenivano, e fra gli altri 














del furto negli uffizi di banca del signor Bancone, 


di fiabe erano. d’ana fenomenale assurdità; 1 gio- | 





dei, buoni fandiariî, quale è stata votata dal Parla- 
mento; 

La /liforma pabblica i particolari; del confitto, di 
‘Bagnorea. 

Gl'insortî non erano (che 350 (e non 500 come 
disse il G. di Momo). 

‘Alle 9 ‘un'avanguardia di memici forte dî: 300; u0- 
mini attaccò Ja linea degli avamposti ed obbligò 
ques a ripiegarsi sul corpo principale. Alora questo 
‘iltimo entrò in azione € respinse facilmente i pon- 
lifci, benchè ‘afforzati ‘da nuovi corpi arrivati. Ma 
Ja întisra colonna dei papalini, forte di 1200 uomini 
con cavalleria e artiglieria , mosse all'assalto e re- 
spinta più volte dagli insorti di tanto inferiori , 
riuscì. alla fine a costringerli a ritirarsi e ripiegare 
nei boschi di Gotti e di Sipicciano. 

lu “tal fazione 44 degl'iosorti rimasero morti e 
feriti, e 45 prigionieri. 1 pontilicii ebbero 50 tra 
miorii , feriti @ prigionieri , ‘e fra i feriti lo, stesso 
colonnello , ® credesi anche il generale Zappi. Fra 
i morti un capitano, 




















Da Vellet rivesi che gl'insorti sono circa 1500. 
tutti armati e la più parto di fucili rigati perfettis- 
simi 

Quattro compagnie di 2uavi pontifici attaccarono 
Monterotondo, e sono. stati vigorosamente respinti 
dagli insorti lasciando sul terreno parecchi marti è 
feriti, 








È corsa voce (e noi la ripetiamo con) tutta! ri: 
serva) che le nostre troppe abbiano varcato il con- 
fine. e sieno entrato nel territorio, pontificio. 

Se questa notizia non è vera oggi, lo sarì do- 
mani 

Nel Giornale di Napoli del 6 corrente si legge: 

« Recentissime notizie ci annunziano che Veroli è in- 
‘sorta. Si conferma che a Viterbo e ad Acquapendente 
ieri ebbero luogo due combattimenti molto sanguinosi, 
Per tema di una prossima insurrezione varie famiglie 
fuggirono da Roma © da Vellet 








gran pane dol Governo, le cose stanno per l'appunto 
come ‘atavario. una settimana: fa. La polizia prese tutto 
10/su0. misuro pel caso d'una insurrezione; ed i. auoi a- 


pre più il gran timore che li offisca in questo, momento. 
Negli scorsî giorni le carcerazioni, le perquisizioni e le 
pattuglio numerosissime per la città fecero più male che 
‘bene. Il! Govorno sembrò più idicolo e più odioso all'in- 
terno, daudo ragiono al difuori per credere ciù che offet- 
tivamento non è. Desidero rifettiato come nol, poveri 
romani, siamo, circonda 


Scrivono alla Riforma da Rema in data del 7: 

« Oggi duo compagnie di zuavi col treno, della. mat- 
tina partirono per arrestarsi nolle vicinanze di Monte- 
rotondo, incaricate di attaccaro la landa degl'insorti che 
ivi supponevano dovesse arrivare. 

* L'altro jeri perla atessa direzione ai avviarono' altre 
duo compagnie. Avranno molto che fare! 





una fatale. alternativa; se viole opporsi vigorosamente 
‘iglinsorti che ingrossano nelle provincie; deve sguernire 


maridanti delle truppo papali, le. provincio sono per- 
dute, © l'onda dell'insurrezione batterà allo ‘porto di 
Roma, 

* ‘Timore da tina parlo, timoro dall'altra, eccovi fa si- 
traziona nituale, (eccovi. l'agonia del dispotismo. pon- 
| aficio. » 





Da Riforma aonuozia cho non nolo il maggiore 
relli, ma tutti gli altri ufficiali romani residenti in Fi- 
renze hanno presentata ls loro dimissione. 

Simili risoluzioni , mentre fanno onore alla lealtà di 


‘sogno di commenti, la gravità dolla 





di cui da due giorni discorrevasi per {ulta Torino; 





voce. che gli. arrestati erano’ (rammassoni, gente 
che rinnega Dio e In Chiesa, che commette mille 
orribili sscrilegi e nefandità,; nascosta nelle contine, 
fuoco ai quattro canti della città e sgozzare tutti i 
preti e far perire tulla la povera gente, 

{a verità quella rispettabile assemblea: di vecchie 
ciane, per dirla alla fiorentina ,  mostravasi assai 
poco propensa alla causa degli arrestati; non c'ora 
che la portinaîa, la. quale crede dovere di 
recare in mezzo alcune parole; in loro difesa; ma aî- 
anèi la era quella una difesa assai poco shile ed 
elicace, perchè sì limitava a dire che vedendoli, 
quegli individui, nessuno mai più si sarebbe aspot- 
Lato che. avassero. qualclie cosa /da:spartira colle 
manette della Polizia @ ‘colla paglia del carcere. 

L'entrata di Rosa in mezzo.a questo sivedrio di 
culle, produsse, come sî suol dire, una’ viva sen 
sazione., Le. ciarle inaridirono un momento. sulle 
bocche ancora aperte; gli ocohi,lanalerono/una mî- 
traglia_di punti interrogativi con. una | curiosità ‘ele- 
vata ulla quinta potenza: le'pottegola si serrarono 
intorno alla nuova venula: come in ana rocca 

edio si stringe intorno sd un. consoglio di vi 
vari la guarnigione affamata. 

Rosa non ebbe da interrogare; chè lg. richieste 















| delle altre le .Moccarono addosso come. graganiola ; 


non ebbe da, usare arto. nessuna a'irar fiori ‘da 


‘ Sinora, cl scrivono da Romain data del 5, salvo ina 


genti commettono svarioni sì madornali, che rivalano sem- 


© soprafiatti da sbirraglia d'o- 
gni maniora, nò possiamo muoverci da soli. Siamo di- 
sposti ad insorgere non appena se ne presenterà l'occa- 
sione tosto cho vi saremo chiamati dagli avrenimenti.» 


© Decisamente il Governo. pontificio è tormentato da 


Roma, © allora temo di: perdore questa città; so si nega 
‘lo domande di rinforzi che ogni. giorno chiedono Î co- 





Ì 
| coloro che le hanno adottate, dimostrano pure, senza-bi- 
| 


! e ve n'erano anche di quelle che pronunziavano la 
misteriosa parola di politica, ed affermavano solto 


@ che costoro, fra gli altri, avevano giurato di dar 








Il Comitato; centrale di soccorso per l'insurrezione ro- 
mana (la chi sede è stabilita a Firenze , via Archiliu- 
siori, n. 8), pubblica la prima lista del soccorsi che am- 
monta a lire 1105, 

I duo primi oblatori sono Ja ‘marchesa Pallavicino- 
Trivulzio che diedo' 419 lire è la città di Torino che per 
‘megzo della, Garcetta del Popolo mandò una prima of- 
feet divlire!/70%. 

Questo; è patriotismo;cle non /sî: svela; oltanto a pa- 
role. 








Il dop, Riccardo Sineo ha diretto alla Riformata let- 
torn seguente: 


« Firenze, 7 ottolie: 1N07. 
«Cari Colleghi, 


La mancanza sinora di nn centro regolarmente co- 
atituito. per. raccogliere o distribuire i soccorsi, ‘che non 
possono mancare ai fratelli che; soffrono 0’ combattono, 
mi ha costretto a pubblicare ieri sui giornali. di ‘Torino 
una dichiarazione concernente i fondi di cui ciascuno po- 
tesse colà disporre. Giungendo qua. stassera; trovo nel 
vostro giornale l'invito de' miei nimici, membri. del Par- 
lamento, i quali costituirono qui appunto quel centro che 
io desiderava 

ciavi di permettere chio) mi valga del vostro 
atesso' giornale por pregare i mici concittadini del Pio- 
mouto di rivolgersi a quei miei onorevoli amici e colleghi 
er l'oggetto di cui in quella mia dichiarazione. 

a Riccanno Sn. » 


ESTERO 
Rivista. 


Il filosofo Gi. Ferrari nella Aaison d'étab. scrisse 
che la libertà scaturì sempre dal dispotismo: e la sua 
sentenza quantunque, paradossale ba una . applica» 
zione in Framein 

Il Governo che aboli due mesi ‘addietro vil ‘car. 
cere per debiti, quasi ogoî giorno) rinchiude: nelle 
cittadelle i liberali pubblicisti che hanno il coraggio 
di censùrare i sodi torti e parlare secondo \co- 
scienza. 

L'abuso. deî processi, delle multe e del carcere 
contro la stampa ha ora invogliato i Francesi di a- 
vere îl giurì per questa sorte di. giudi 

Uno dei più autorevoli deputati al Perlamonto ne 
-fa l'oggetto d'un: proclama ai suoî elettori, in cui si 
‘esprime egregiamente così: 

« lo. penso che il giurì è preferibile‘ alla polizia 



































correzionale, | cittadini chiamati a nominare i loro 
deputati ed 
bono sipere se un articalo di giornalo metta la 





consiglieri generali. e. municipali, deb- 


Francia in perîzolo, n 

Una propaganda in: questo senso crediamo giove- 
rebbe assai più olla Francia: che non quella Ja quale 
‘mira a battere la Prussia. 

Gontioua assai viva la polemica nella stampa e 
nelle sfere dell'alta politica se sì debba ‘mantenere 
la pace ed il non-intervento in Germania ; oppure 
far la guerra alla. Prus 

Il convegno di Salisburgo ha disillaso' molto Ni- 
poleone,, che potè convincersi di non'doversi fidare 
deî Tedeschi in una guerra contro l'unità germe 
nica : d'allora la politica delle Tuilerie ‘divenne pi 
pacifica, © più provocante invece quella di Berlino, 

Napoleone entrerà a Parigi prima | della»metà di 
questo mese e si attende qualche decisione, 

ta -Patrie assicura che le Camere saranno \con- 
io: di novembre ‘in ‘sessione ‘ord 
maria, Si occuperanno prima di tutto:dei ‘tre ‘pro- 
geltì di riorgaoamento dell'esercito; Sì attende: una 
opposizione fortissima per parte di quanti: bramano 
la pace. Quelle leggi sono impopolarissime : se Ja 
Camera lo voterà non le sanzionerà certo il popolo, 
e la vittoria potrebbe essere per Napuleone fatale. 

Anche lo studio dei bilanci “è molto avanzato, 
sicchè presto potranno discutersi. dal Corpo legisto 
tivo, .il quale potrà aver terminati tutti gl'importonti 
suoi. lavori al principio di primavera. 

Diciamo: ancora una parola sul ‘deplorevole epi- 


sodio dell'impero di Massimiliano! nel'imie: 























—__________ 





monna Ghita il racconto. della vizila dullo scono- 

sciuto, la sera precedente, perchè di proprio im- 
palso la portinaia afferrò quella propizia. occasione 
per narrare la vebtesima o Ja trentesima volta tuttî 
i particolari, tutte, le. parole, tutti gli atti che avven- 
aero, ed anche alcuvi che non. avveonoro in quel 
famoso abbuccamenta coll’uomo' Îl quale. rassomi- 
gliava da sbagllarlo, a detta sun, col mista di via 
Santa Teresa; abboccamento: cui l'acutà penetrazione 
© l'infallibile gindizio della moglie di Bastiano le a- 
Verano fallo ritenere come. strettamente. collegato 
cogli strepitosi avvonimenti della mattina’ che aveva 
susseguito, 

Rosa, quando chbe saputo ciò: che le importava 
fece il miracolo di Sbrigarsi dalle clarle interroga= 
tive e dalle mani adunche di quell'onorevole. con- 
grego, e corse ad informarne Romualdo, il quale, 
provvisto di quelle nozioni, s'affrettò ad ‘andare în 
traccia di Mario, 

Non avendolo trovato nell'altro suo riposto allog- 
gio, Romualdo petsò che non avrebbe ‘potuto ‘co- 
glierlo altrove che al teatro, dove si sarebbe recato 
allo prove cli'egli era! obbligato di farci “per. sosti- 
tuire'il primo baritono ammalato , e delle quali 
prove s'avvicinava. l'ora. Diffui al teatro Medoro 
‘Bigonci non era ancora venuto; ma Romualdo cam- 
tnimando leutamento!so1to i'‘portiti in quella dire- 
zione per cui supponeva che l’amico sarebbe Soprag- 
gluntò, 10 insantrava' poco ' stonte sulla cantonata 
fra piazza Castello e Viu di Po, 


(Contini) ‘'Virtonio” Bensezie, 


























e 








Corrispondenze romane’ de' parecchi giortali ole 
ricali [rancest dicono aver Massimiliano da Quere- 
taro spedito una lettera a Pio [X invocando l'asso= 
luzione de' suoi pescati in genarale ed in partico- 
lire di non aver tenuto conto dei suoi consigli nei 
rapporti tra: Chiesa e Slato. È 

Questa lettera sarebbe stata accennato dal Pon- 
tefice nell'ultimo concistoro segreto. Le convinzioni 
® gli atti dall'infolice giassimiliano non si opporreb- 
bero alla verità di questa notizia. 

Una corrispondenza della; Presse da Messico de- 
ve Îl ‘cadavere di Massimiliano. Il dottore che 
l'ha imbalsamato ne vendette le reliquie a carissimo 
prezzo. 

Il cadavere ora sta esposto al secondo. piano di 
una casa a cui l'entrata è libera nun ostante una 
sentinella alla porto. 

Il telegrafo ci annunzia Ja partenza di Tegethoff 
senza il'corpo di Massimiliano. Juarez non fu meno 
crudele di Achille rifiutando a Priamo il corpo 
straziato, dol suo Bore. 

Il Belgio attende ad armarsi. Una Commissione 
‘a ciò nominata ricevette dal Re una lettera, in cui 
S. M, si coagratula dell'acconto. dei varii membri, 
e dichiara averlo edotto gli ultimi avvenimenti dell 
necessità di disporre d'on' imponente forza militare, 
siccome unico palladio dalla indipendenza del, Belgio. 

Il Journal des Débats: si domanda che cosa può 
mai spaventare tanlo ua regiio guarentito dalle po- 
teaze. d'Europa? Sovrasterebbe: ella una calastrole 
talo da straggere:anco/i trattati più sulencit. Il Bet- 
gio ela Svizzera stessa ss ne ‘mostrano. prooccu- 

ti 
PILE im non senno, lerma menta Cl 
sue troppe, pare meggiormente inlenta al riordi 
mento finanziario e legislativo. 

La Gazzetta di Vienna pubblica un progetto di 
Neust il quale farebbe credere il concordato, morto 
e seppellito; non meno che la nustra infausta Ci 
venzione del seltembre, Secondo «quel progetto 
‘strazione pubblica viene posta sotto la sorveglianza 
del Governo, @ dichiarata libera entro i confini 



































della. legge. Niun ‘pastore (di quallinque. religione 
potrà aver diritto di ispezionore le scuole. L'inse- 
gnomento religioso. spetta al clero d'ogni culto. in 





modo eguale: La diversità dî religione non farà mai 
ostacolo, lo. Stato: non riconoscendo che cittadini. 
lì telografo ieri ci assicurava smessa ogni idea di 
trattare’ con Roma, e. quindi abrogato il concor- 
dato, 

i Voternal! de: Paris credo; poter assicurare chie la 
Mimusia fece nuove istauze: alla Turchia perchè 
cda Candia alla, Grecia., Questo notizia è grave, ove 
sia vera; perchè. ll Russia. tutti sappiamo -non nver 
abbandonato le proprie. mire nmbiziose sul territorio 
di Costantinopoli, e queste molestie sono. dirette a 
provocare la Turchia per poterle. fur la guerra ed 
opprimerla, Se la guerra si rampesse sul Reno, la 
Russia. mon. tarderebbe, un, momento: a passare: il 
Pruth. 

Il Parlamento d'Ungheria sta per radunorsi. 
Dov è esso votare un’ prestito di 400.60 milioni di 
fiorini, cioè airca 450 milivni di franchi, già con- 
chiuso a Parigi. pas 

È la prima volta. che l'Ungheria ‘espone il suc 
credito sulle piazze d'Earopa, ed il sig. von Lonnyay, 
ministro delle finanze, dichiarò di non aver a-pen- 
tirsi di colesto; primo saggio. Purchè non vi prenda 
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Bollettino 
MERCATO. DI CHIVASSO. 


(Nostra corrispondenza). Tramin 





AMBRA DI COMIBRCIO 
Condizione pubblica: delle Sete. ", 
del giorno 9 ottobre 4897, | Biglietti in circolazione » 585, 


Organsino ‘colli I peso IIiti g& | Marchetollo in circolazione « 


troppo gusto, poichè la taltica dei prestiti quanto 
è comoda e dolce, è altrettanto ruinosa. 

Continua, assai viva la polamica tra Kossutli ed i 
partigiani di Deak:.le paril com poca: carità fanno 
rivelazioni assai vergognose. Eppure mentre scuo- 
prono tante vergogae dicono di lavar i panni su- 
cidi in famiglia! Che cosa sarebbe dunque se voles- 
sero esporsi in. pubblico? 

E della Spagna che ‘diremo? povero paeset la 
rivoluzione! fu domata per manco di concordia ed 
{l dispotismo, continua a soffocare nel sangue la li 
bertà, ‘Ma_il' di del redde ralionem verrà per tutt. 
e e 


CORRIERE DEL MATTINO 
NE 
NOTIZIE DELL'INSURREZIONE ROMANA. 

I giornali clericali. cantàno osaana pel fatto di 
Bagnorea. ’roppo presto slgnori 1 

I ragguagli ulteriori che ci giungono, stabiliscono 
come siffatto combattimento. sia stato un errore di 
chi comandava quel coro. d'insorli e dell'ardore 
di quest'essi che preferirono combattere al ritirarsi 

ll. comandante ion doveva accettare. la pugoa 
‘contro una forza che era triplice di quella, ond'egli 
poteva: disporre , ed in luogo Afavorevole dove. po- 
teva aver giuoco l'artiglieria di cuî'gli avversari 
erano forniti, ed egli mancava; e doveva tanto più 
evitare la lotta în quanto” che:le bande degli in- 
sorti hanno per motto d'ordine dl'allontanarsi quando 
sopragginoge il nemico , e di non impeguare bit- 
taglia fino a che non si safatino concentrate in nu- 
inero sufficiente. 

Il valore poi dei. combattenti. italiani, facendoli 
Uscire allo; scoperto in sì picciol numera;ad ‘assalti 
alla baîonetts contro la massa compatta dei ponti- 
fici, fa. causa: che più irportanti e dolorose di quello 
che sarebbero! state, ebbero n riuscire le perdite. 

Intanto, un altiopjecolo siccesso venne a compen: 
sare d'alquanto la disgrazia di Bagnorea. A Monte 
Rotondo, paese a circa 25 chilometri di Roma verso 
il nord,, quattro compagnie dî zuavi furono compiu- 
tamente. battute, lasciando sul terreno: nel loro riti 
rarsi parecchi mort e feriti di: questi stranieri rac- 
cogliticc 

Gl'insortiaccennavano l'altro giorno di concen- 
trarsi verso Acquapendente. Diciamo accennavano, 
il che non vuol dire. che lo facciano. Due altre 
bande apparvero verso Subiaco; ed una trovati i 
pontifici ad Anticoli, piccolo borgo n 45° circa chi- 
ometti da Tiyoli, disarmò otto carabinieri e fugò 
gli altri. Altri drappelli si: mostrarono a Trisulti.e 
Gasamori. Anagni è insorta ei popalini, mossi de 
Ferentino per. reprimere il movimento, furono. re- 
‘spinti con.gravi perdite: È corsa voce chie sia in- 
sorta anche Albano, ma non è sinora confermata. 

Nenoiti Garibaldi è di sicuro nel territorio ponti- 
tizio, (mar dove sin...... forse prestò lo fert Sapere 
egli stesso; 

Pare che il) Governo pontificio tratti; come prigio- 
‘ori di, guerra quelli degl'insorti che cascano nelle 
suo mani. Essî son mandati nella fortezza di. Civi- 
laveschia.. 

La voce chie le .troppe.italiane ‘avessero varcato 
il confine, è corsa jori anche.a. Milano. ed a Fi- 
renze; nia sinora deva! dirsi ancora prematora. Tro- 
viamo:a-questo rignard» nella Gazgelta. del Popolo 


Norentina ‘queste. informaxibni' che: sp'egano come 
tal notizia siasi. diffasa; 























ARTI DI: TORIM 





Gapitale |... 


Fondo di riserra 





tassivo. 
25 La 100,000,000/ » 


@ Lettere che ricoviamo dal confine poco prima 
di mettere in torchio, ci annonziano esser corsa ln 
Voce. nelle troppe. italiane che_si aspettino da un 
momesito all'altro, l'ordine «i mettersi in marcia. 
Asle truppe di linea, di cavalleria, ed'aî borsaglieri, 
si sono congiunte’ n‘ questi giorni artiglierie in buon 
numero. SÌ ritiene. che Je truppe. al confine non 
sfeno ‘ora meno di quarantamila soldati. » 








Le corrispondenze da Parigi dicono imminente 
una di quelle dichiarazioni del Moniteur che. fanno. 
epoca. Alcuni vogliono che sia. una minaccia di 
‘guerra contro l'Italia se attenta al potere temporale 
del Papa, ma. quest’opinione è quella soltanto dei 
clericali. Molti: altri invece sostengono che sarebbe 
una conferma delle notizie della /Nnova stampa di- 
bera di Vienna, segnalateci dal telegrafo, cioè con- 
terrebbe le modificazioni introdotte. nella Conven- 
zione, permettendo ai soldati italiani di occupare il 
territorio pontificio a cerle condizioni 

Comunque sia, l'opinione pubblica in grande mag- 
Gioranza, è avversa. ad ‘un-secondo intervento. fran- 
cessa Roma ed i fogli più autorevoli; per combat- 
terio, euumerano gli effetti tristi e disunoranti. del 
primo. 

Il Governo francese è troppo atcarto in politica 
per commettere questo errore, che lo porrebbe in 
lotta col suo popolo, coll'Italia e forse anche. colla 
Prussia la quale si è così manifestamente dichiarata 
pel non_infervento, 




















Scrivono da Firenze alla P/oten che paro sì pro- 
peudo, invece di riconvocare il Parlamento, a fare 
le elezioni generali, afine. di interrogare diretta- 
mente la nazione. 

Intorno la questione! dî Roma che. bisogno v' è 
egli d'interrogar la nazione ? Non ei su abbastanza 
la sta volontà? 

Le elezioni generali allora piittosto dovranno farsi 
quando là Camera possa accogliere nol suo sennci 
deputati di Roma. 

Scrivono alla Zombordia da Firenze che non è 
ancora deciso che si debba aggiornare la operazione 
suf beni ecclesiastici; ma che ‘intanto. il. Ministero 
della finanza ha giù realizzato. 1a. cospicia. somina 
di 100 milioni colla alienazione di titoli di rendita 
pubblica pervenuti al Demanio per etfalto della 

380 15 agosto pi p. (0 gia posseduti dallo Cassa 
crelesiastica. 





Leggiamo nella ‘Correspondance Iratienniz internatio» 
nale, Ja quale è in voce di attingere a buone sorgenti 
lè ae informazioni: 

« Le nuove intese fra il Governo di Francia eil no- 
stro, riguardo Je modificazioni della Convenzione di set- 
tembre, pare abbiano avuto luogo: specialmente intorno 
all'articolo, terzo; che la riservato n cinscuna delle: parti 
la libertà d'azione in caso d'insurrezione od altri avro- 
‘niménti imprevisti. » 





Il medesimo foglio annuozia che la nomina di Cialdini 
‘al posto di ministro plenipotenziario presto la Corte di 
Vienna è stata: fatta da 8.-AL. l'otto di questo mese, € 
‘nou tarder ad essero pubblicato, 

Oagi arriva a Firenzo il Principe Umberto. 

La! Gase; ufficiale di ri roca: 

i è annunziato l'arrivo a Gibilterra, nella sera del 

( corrente, della. regia fregata S. Michele, con a bordo 
gli allievi elle RR. scuole di marina; tuttò. l'equipaggio 
Bollera perfetta salute. « 
















ferto: a 69/20. 





La 16,100,000 » 





Il prestito Nazionale in piccolo partite a 
contanti era domandato a liro 69 50, ed of: | temiamo pur troppo. 








NOTIZIE SANITARIE 
Torino, giovedì a mezgogiorno, 
Dal mezzodi di ori a quello d'oggi noî si abbero in città 
dati, mò decessi 

Nel borghi casì è decessi. 
Nel contado 1 caso e 3 decessi. 
Non ARPA rt alla popolazione, 2 easi. 
Tre caal Vennero: curati all'ospedale con un decesso. 
Ta totale 6 casì e 6 decessi. 





—__tr—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
di (Agenzia Stefani). 
È Vienna, 9 ottobre. 
Camera dei deputali. — Rispondendo all'iaterpel- 
lanza, se il. Governo sia favorevole alla centralizza- 
zione 0. all'autonomia, Beust disse che il Governo 
Sta per una giusta al'onomia. per, quanto essa è 
compatibile coll'unità dell'impero. 
Berlino, 9 ottobre. 
II Parlamento! federale adotid il progetto sii trat 
tati: doganali. 





Parigi, 9 atlobre (tt). 
Il principe Utnberto. parte stassera per l'italia pas- 
‘sando per Monaco. 

Nigra e Galtz ‘sono arrivati a Parigi stamane. 

Berlino, 9 ottobre, 

La Corrispondenza provinciale dice che il Re nel 
‘800 altimo Viaggio ebbe. nuovamente. abboccamenti 
personali ed amichevoli con. tutti li Sovrani | della 
Germania del Sud: Benché ‘il viaggio non. abbia a- 
voto uno scopo politico, tuttavia questo fatto con- 
tibuirà certamente a fclitare l'ugione del’ Sud coi 

lordi 

La chiusura: del: Aeiclistag. avrà: luogo probabil- 
mente il: 24 0:25 oltobre. 

La Dieto delle antiche provincie sono aggiornata 
per alcuni. È 

Sono incominciate le.trattative tra la Danimarca 
8 la Prussia circa la questione dello Schleswig. 

La notizia della prossima formazione di tre novi 
reggimenti di fanteria è priva' di fondamento, 
——________________ 


FATTI DIVERSI 


Neerolegim. — Citiamo; facendole nostre, le se- 
guenti parole dello. Gazzetta. di. Parms 

Riceviamo il seguenta cenno latore di una: dolo- 
rosissima novella; è la perdita di un nostro vene= 
rando cittadino e poeta, onore d'Italia. 

La notte dell'4 ottobre segnerà per l'avvenire ana 
data dolorosa negli annali delle ‘Jottere e del pa- 
triotismo. 

— Il conte Jacopo Sanvitale, il Nestore dei poeti 
o dei liberali italiaci, moriva di sincope nel: castello 
de'suoi parenti in Fontanellato, 

Nato in Parma nel 4785, la sua vita fa una con- 
tinua' battagija în difesa del paese, ch'egli onorò 
ome citadino, como poela, come srienzato ed ar- 
sto, 

« Gentiluomo (come ne scrisse il Tommaseo) senza 
«borie volgari e' popolano nell'animo senza smania 
« di popolarità ambiziose; dignitoso ed affabile, ras- 
a segnato © costante, mansueto; e sdegnoso di ogni 
dingiustizia e dei molti e de' pochi. — » La sua 
dipartita lascia un’ vuoto fra noî, che molto sven- 
turatamente non riusciremo a riempire giemmpi. 

Tatinto che la sua iografia sia fatta di pubblica 
ragione, ricorderemo ch'egli subì una prigione di 
Stato nel 1812, sotto il primo Napoleone, ch'egli 
solo di que' dì os attaccare di fronte per difen- 
dere il paese, i diritti e la lingua d'Italia. 

Nipote al sommo “Angelo Mozza, ‘eredò il suo 
posto nella; poesia italiana ; degli studii ‘eorgici fa 
cultore operosissimo, ‘e dell'italianità si mostrò fra 
i primi geloso custode @ promotore, non minora 
per lo zelo al Mazza, al Colombo, ‘ai Giordani. 

Dal 1821 al 4857" passò la su® vita tra prigio= 
niîero ed esule; il: suo: pensiero incessante 

22.2 morir lieto il dì che Talia sia 









































VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
Rizzosi Manco gerente, 


Avranno sempre ragione i pessimisti? Lo 


Qui l'odierno nostro mercato fu molto. per- 


Le azioni della Barca Nazionalo erano | plesso, per cui si teune fra il fermo 0 il de- 
‘ogoziate per contanti a lira 1524 e per fine | bolo. 


Ta Rei 





ita veniva. oferta n° f0/70 con 


La Banca oscillò fra lo 1530 0 lo 152%. 


ottobre; — SÌ sE Groggia Ri a "0a 67 | Tesoro dello Stato, conto cor- mese a 1628, 
Le ig SO TIRI) AF dirai Ì 53.98| renta, Non disponibito » 93,133,700/78 | Francia brove offerto a 1687/83 ; chiesto | compratori a 50.85, 
IERI PUO SONIA ATEA, Roca la a Pr [Prootito 425 milioni . . » "|a 1088, Londraca vista 97/90,2 tre 
RO Totali 190 im o perio, 
Bestiamo ricoroatiasimo: da «molti venuti " Conti ‘correnti (Disponibile) masi 


dalle provincie. 
Eccovi la distinta dello vendita e dei pressi: 
350 ott. Frumento. da L.22.96 n.9 70 





150 » Segala 

150» Avena da » 797 781 

950» Riso da » 22 55 a 98.60 

1200 » Meliga da » 18 66 a 16 05 | Numerario 
l'ettolitro. ne 

38 Buoi ‘da Li, 190 n 470 caduno. " 


#1 Vitoli da » 75a 120 jd 
Al Moggi da » 46n 70 cadunn. 
52 Maiali da L. 85 — a 21% — caduno. 


Parigi , 9 ottobre, 
Chiusura” della. Borsa. 


Fondi Francesi 3 0/0 
la ia GIRO 


‘corrente 
— 08 65 [Immobili 





Fino mere Di 
î - Bpeso divo + n 3 «0 1,621,70778 | | Questo resoconto, paragonato con quello 
OLI mega MENO | feonità agli aslniti dell SR 
Consolidato Italiano 6 0/6 — 46 — | Banca di: Genova» 500,006 » ' guenti principali variazioni 
I id — — — |'Tonoro dello Stato (Legge 27 Numerario dimin. Li 5695, 
Fine mese — 16.—|. febbraio 1866) . . . » © ‘940,282/90| Portafoglio 





(Valori diversi). 


‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo =. — | Diversi 

‘As; strado ferr. Vittorio Emannele = 50 | sindacato 
4, trade ferr. Lombardo-Vensta — 870| ‘quote di 
‘A. strado, fore. Atutrinche — 470] + mabloni 


Ax. strade fare. Romano 210 | Depot. volontabt Ubert/ » 
‘9 | Depositi abblig. per cauzione 


Obbligazioni idem = 
Obbligazioni Austrischa 18688 — SIS 
— th contanti - 


Totale nel mese a'tutt'oggi colli n.%7. 





da » 13 88 n 15 18 | SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
‘a tutto i giorno 21 Settombre 1867. 





Eserelzio dullo‘ Zecche dello 

DR e 

Portafoglio nelle sedi... 
‘Anticipazioni id. 

—_____________|\ortarogto molle succursali » 188,740915 64 
Anticipazioni id. +. + + 

Rfftti all'insasso in conto 


28845 | Fondi pubblici) 5 50) » 24,99283905 
T_7 | azioni, setto “asioni © » 





Btabitimenti ‘ ‘di ‘circolazione 


((R. Deor. 1 ifaggio 1866) », 19,772,500. » | Biglietti o.marche 
Azioni del Credito mob. Francese — 178 | xutuo 250 milioni (tà.) 


Azioni del Credito mob. Italiamo — —|Azioni Banca da emettere » ‘20,000,100 = 


i l'assunzione di 
de 


‘nelle sedi . 


arrivo, 


in cassa nelle Dividendi a. pagarsi 


nello ‘fedi . +» 


199/720,989 86 | Id. id. comuni 


noe e +» 187090 


diversi. ... 
8,649,018 93 


98,068,100 > 





Anticipazioni 


» 250,000,000. » | “da bollcta elrcol. 


® 13758948» 


‘prestito di 350 tt 


SERE 00 888089015 lrn 
Borsa di Genova È ottobre 1862, 

Ta edita italiana pi contrattò per con. 
tanti da liro 51 05a 51 20, e_ per fine mese 





Tolale Lu 81012884 8] da BI 05 a Bi 00, 





La Gl19806 85 
Ia. ia. nello succuraali » 
Id (Noa disponibilo) » 20,38,977 S6 
Servizio, del Debito Pubblico » 
Biglietti a ordino (Art, 21 
degli Statuti). . . . » 
La SSH0I918 
MT ‘Risconto. del soniestre prec.» 
T: SHA0VAS Ge | Benzi del semetr n corso 
23» 1,073,000:97 
1a. id. nello; succursali » 
IONI 2a» 1095899 
Eaibione delle. niùovo usi 
36610,17 18 | Ss oitocrtte bollo. Provincie 
Veneto e di Mantora > 
19,091,707 74 |'tandati @ pagoral . . LU: 
Daposltanti d'oggetti valori 


Totale , 861,124,088/12 





‘aumento! » 12,941,811 


Gonti corr. dispon. | dimin. » 9,8611931 
Tdem non dinpon. aumento » 94,08 
























1,746,610 57 
Camera di Commer. 
289,917 26 

BI91A74 27 


916,259 96 


90 90 85 90 (50/87 la 
gin an] “ROMITA 





3,600,000/ » 
s7$0 03 


996/986. 












id.» 1,177,995 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
10 ottobre 1867. — Fondî pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino ia cont. | a 51! 15. Più tardi 
30/70/73 77 112/75 70.70.80 65 70 70.75 | pio di Borsa ripreso a 51 20 per chiudera 
60 (50 65) 5085. 85.40.90 92 112 95/85 | nuovamente debole a 51 05. 


Corno legale 80/72 112 
Obi. dello ferr. meridionali C. dm. in c:180. 
ObbI. doman. O. d. m. in e. 387 50 987 50 


Pozza da L. 80 d'oro L, 21 05 a 21 74 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale ribasso | negoziò da 50 60 a 50 54 119, chiudendo ferma 
cent.42 12 sulla borea precedente: | 50.00. 

7l movimento di ripresa di avant'ieri parve 
‘a Parigi troppo prematuro, e per verità esso 
fu. prodotto piuttosto. da realizzazioni i ‘bo: | BORSA DI NAPOLI — 9 ottobre 1867. 
nefizi che da ‘altro motivo, È nerciò chela | Consolidati 6.070, sporta a 1 20, chiura 

i il da ‘ordini premn- 
rasi di vendita, &gnuno voletido| approfittare | 14.  p. 010 nporta a 32.50, chinaa n 32 50. 
dei prezzi elovati onde. realizzare lo compre | Banea Nazionale 1475 1475. 


Le demaniali ricercate a 984 50 averano 
venditori a 980. 
I prestito! 1860 immobile a 69, 68/50. 





Arti 





iorsa di Milano — 9 ottobre 1867, 
La Rondita esordi a 51, ma aumentò tosto 
piegò a SI 05. In princi» 





Il Prestito 1866 ai negoziò da 68 116 a 
66 118 e lo Demaniali erano domandate a 887. 
Sî pagarono le Obbligazioni meridionali 115. 
1 da 20 franchi deboli nel mattino a 81 08, 
‘atmientarono in Borsa a 21 70, 
Il Francin sì pagò intorno a 108 518 a vista 
‘ed il Londra ds 27 18 n 27 20 08m 
Alla sora fa seguito al ribasso da Parigi di 
#6 010 sulla Rendita italiana, da noi la si 





‘n 51 20, corso legale 








ae LOTO l'ratecedenti, come lb scoperto aveva volito 
* | rentizzaro io suo vendito. 
n 7 pnafsa 7 ||, Putto cò prova quanto poca sin la duci 





e di carezza del pane, 
Quasi 





zione. 


che nutre lx speculazione e la finanza in que- 
‘sì momenti di rivoluzioni, di timori di guerra | calmo, ed i prezzi meno sostenuti. 


i bada all'enorme cifra di ti-. 
toli atatl'affissi per cusero Zevati in liquida | pesato 2 ballo, — Peso totale, 8,836 chilo» 





B.ottobre. — Il mercato fa più 


Oggi passarono alla. Condiziona 33 balla 
‘organzioi, Bi balle trame, 48 balle greggi: 





grammi. (ole). 


























Ù 


Da affittare al presente 


ALLOGGIO signorilmente mobi- 
gi ‘composto (di N. 12 membri di- 
visibili. Due entrato, un bel! terrazzo 
ed: acqua potabile in casa. Dirigersi, 
via Nizza; N, 15 ,»gotto i portici. 

piano nobile, uscie’a destra. ‘ ‘4988 


COPERTE PER CARTOLARI 


Grando assortimento aL. 4 25 
il mille, @ per 10 mila L. 40. 


Presso il sig. G. Zachè tipografo 
vin dei Fiori, cass Ormea, GO 





























Carignano (ore 8) — Opera 
Slate — Dato La figlia del Cor 
saro. 

Vittorio Emanuelo (re 8) — 
Opera L’Ebreo — Ballo La lan- 
terna del diavrlo: 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
‘Piemontese G. Toselli rappresenta: 
ds dis. 


AMNeri (oro $) — La drammatica 
Gompaguia Nazionale. condotta da 
A Vene rappresenta 2 meriti 
cha alanciano le mogli in società. 

Balbo (ore 8. 112) — Compagala 
Landini esporrà: Stenterello gino 
datore di bastone — La. pianelta 
perduta nella neve. 

Gerbino: Compagnia Morelli: rap- 
presenta: 2) poss 

8. Martiniano (ore 7 11) — 
Ta ‘sposa e la cavalla — Ballo 
L'esposizione uniceraale di Pai 


FELICE ROSSI 














Da vendere Due Torni 


da legno © da metalli dn Merlino 
Pasquale; vin Galliari, 2, dietro 
‘alla Chiesa Valdese. ARS 








DA VENDERE 


‘Tre parapetti dell'altezza di 
motri 8 per 9, a grandi lastre di ori- 
stallo con Îmboesaggi, di soda ed 
elegante costrizione , ed atti a qua» 
lunque negozio, facclata ed In: 
segna simile, di metri 7 per 4, il 
tutto di noce verniciata a spirito. 
Visibilo dal fabbricante da mobili 
Baudueco Francesco , vii 
‘Andrea Doria, N. 8, casa Balogtreri. 
TI medesimo, si obbliga nel caso 
di metterli a sito. A6I6 


SI FAREBBE xi. seta 
mila , dando piena garanzia ipote- 
‘in Torino, libera 



















notaio Zerboglio 
‘asso, Torino. 1618 


AVVISO 


pi 
Vico Torquato 








Ainonzia d'aver ricevuto, dall'In- 
gliiterra un'grande! trasporto di ca- 
valli da sella ‘© da carrozza, fra i 
quali diverso pariglie. AAT 








MANCIA 


‘A chi consegnerà un enne grif: 
fom con pelo bianco e ross, Iuago 
sul capo, in via del Soccorso, N, 6, 
al portinaio. dad 


UNA SIGNORINA 


pettabilo -fa- 
miglia, patentata per l'insegnamento 
delle lingue Italiana e francese 
desidera trovare un posto da istitu- 
trice in qualche famiglia od. istituto. 

Per le indicazioni rivolgersi alla 
Direzione del: Giornale, 4119 






81 rammenta Avvocnti, 
Notai, Causidici © pubblici 
funzionari , che a termini della 
vigente legge sul bolo, le note 0 suntî 
di qualunque natura da inserirsi fra 
gli oh giuliani ne giornale n cia 

[ostinato | devono ‘essere redatti ‘su 
carta bollata da lire UNA. 

Gli Editori del giornale La Pro- 
vincia pertanto, attenendosi alla res: 
ponsabilità loro attribuita dalla legge 
Stessa 0 relativo regolamento, respin- 
goranno i manoscritti di carattere 
Jegale 0 giudiziario cho non fossero 
redatti su carta (co). bollo. suddetto 
di lire UN. 


[Da mutuare 0 permutare 
VILLA tassatsgrore n 


quivalente somma di danaro da per- 
inùtare ‘contro stabili nei pressi di 
Milano ‘o di Torino. 

Scrivere fermo in posta a Livio 
Pafî, Torino, 4371 














Da vendere in Giaveno 
Borgata della Buffa 


Spaziosa casa di campagna, di 20 
© più camere, ampia scuderia, e_ri- 
messe, finile e tettola ; con giardino 
‘ì fiori & frutta, in dellziona posizione. 
Pel relativo acquisto dirigerai © 
In Torinn presso il causidico. capo 
Chiora Carlo, via Barbaroux, N. 


In Giaveno presso il notato Candido 
Moda. GIR 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cademia Militare, e Regia Scuola Mic 
litaro di Cavalleria, Fanteria e Marina, 

Torino, via Saluzzo, N./39. 4989 





RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 


Antonio, Origlia diffida 11: pubblico 
‘lle con scrittura privata in data 90 
settembre, venne, risolta la Sociotà 
col sno fratello Lorenzo Origlia, pel 
negozio da legna, carbone, calce, 
torba, greso e chie fin loro 
ggisteva in Torino “Piazza Vittorio 
Emanuele, e ciò per gli offetti cho 
di ragione! ARTE 








CITTA DI ® TORINO 


Avvino d'incanto definitivo, 

Stante l'offerta di ribasso del ventesimo fattasi in tempo ‘tile; 

Sì nolifica: 

Che giovell 24 del corrento mese di ottobre, alle. ore 2 112 pomeridinne, 
nel civico) palazzo, si aprirà un nuoro incanto, col metodo delle Jicitazioni 
rali all'estinzione di candela vergine per l'appalto della. provvista, pian- 
tiunento è garanzia per un anno di: circa 500 pioppi d'Italia (popatis ny 
ramidalis), e della, provvista e mano d'opera per a formazione di siepi; ed 
altre minori opere'accessorio în vieinanza, del: nuovo edifizio del Tiro a se- 
ino, e $e'ne farà l'ag@ludicazione definitiva) a favore, di quel. concorrente 
che avrà offerto maggior ribasso di un tittp per conto dalla somma di liro 
9,796 20 a cui per ].gîà fatti.ribassi, si ridusse l'importo approssimativo 
ai detto appalto. 

1 capitolati di "> relativo. condizioni, al, generale che 
e prezz), continuano asso tgli e aan 
nello/ore d'ufito, 1 


SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 
ABRIATICO-ORIENTALE 


Servizio Postalo Marittimo a grande valgcità coi. Battelli a. vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE. DI. CARIGNANO E*PRINCIPE ‘TOMASO || 
PARTENZE: 























lo, coll'elenco 
io d'arte tutti î giorni 
6628 














d'ogni mese, allo, ® pomeridiano. 
RITURNO: da Alessandria per Brindisi 3, 1 
inese, ciò tro ora dopo I 





2069001 
iv della valiia delle Indi | 
2VEZ: Gli arrivi c le partenze. d'Afessandiria. ono! regolati con 
della Compagnia Togiese Penipsularo ‘si Ortentate] 
colle valigie da e per Calcutta, Botabay e Ia China: 
Tizlietti di transito a prezzi ridoti da Torino ad 
Aiessandria si rilasciano in Tgrinò alla Stazione ed 
ilD'Uficio Centrale, via delle Hinanze, N.18, 
per ll setarimenti alert 1° 
tu Firerar via Montebolo, 43; 60 in| Brindisi ed Alessandria 
"lle rispettive Agd 
(*)-Tn febbraio Pltima partenza ha logo il 28 da Brindisi: ‘6 


















in Brindisi per Alessandria il 7; 14,22.530 ()|{}: 





pereruna enna NS6 prova Di Nova 





Commissione Provinciale per la vendila dei Beni Ecclesiastici 


Avviso d’asta. 


Beni provenienti  dall'Asse Ecclesiastico, clie si pongono în 
vendita secondo il disposto della legge 15. agosto 1807, 


N. 3848, 


Si rende notò che nel giorno; 26, ottobre currente , alle ore 10 antimeri- 


diano in Novara, nell'Uffizio della Prefettura si procedorà ai pubi 


incanti 





per la definitiva aggiudicazione al miglior offerente dei beni infradescritti, 
l'alienazione dei quali è stata autorizzata dalla Commissione: Provinciale di 
Sorveglianza per l'amministrazione © la vondita dei Beni Ecclesiastici, nella 


seduta. del. 10 sottembro 1967. 


rorro 1. 


Possessione denominata il Grefto , in territorio; di Novara , composta ‘di 
fabbricato con diversi appozzamenti irrigabili nello. regioni Grefto; Folla, 
Bosaccia, Campolungo, Carosetta, Vignoni, Vignotto, e 

Bosco di alto fusto denominato della Prepositura dei Ss, Simone e Giuda, 


N: di mappa 2270, 2957, 2959, 2968, 
2 





2018; 2919, 2920, 9029, S92% a 9938, 


9090, superficio ettari 48, 68, 44. 
ito annuo L. 8,007 85 (in proporzione dell'estimo catastale). 


Prezzo sul quale si aprirà l'incanto L. 50,562 78. 
Prezzo presunto delle scorte L. 651 9#, 


tomo 2. 


Arntorio in territorio di Novara, nella regione Pratolungo, N; di mappa 
805; dolla superfcio di ettari 2101 50. 


Fitto annuo L. 47 87 (in propo 





je come sopra). 


Prezzo sul quale sl aprirà l'incanto 1, 886 62; 
zorro 3. 
Aratorio nel territorio suddetto, regione alla Briga, N. 2792 di mappa , 


della superficie di ettari 9, 99, 17. 


Fitto annuo L. 293 88 (ia preporzione come sopra), 
Prezzo sul quale si aprirà l'inconto L. 8,207 96. 


Loro. 


Aratorio nel territorio suddetto, regione Rosaccia, N, 9990, di. mappa, 


della superficie di ettari! 1, 39, 63. 
Fitto anno L. 170. 


Prezzo sul quale si aprirà l'incanto L. 8,857 68. 


. 10170 Bi. 
‘Aratorio.moronato nel territorio suddetto, regione S. Giulio, N. di mappa 


3081, 5082 119, della superti 
Fitto annuo L. 147 15, 





di ettari 1,29, 26, 


Prezzo sul quale si aprirauno gl'incanti L. 2464 30. 
Loro 6. 
Aratorio nel territorio suddetto; regione allî Prazsoli, N. 2807 di mappe, 


della superficie di ettari 9; 91, 96, 
Fitto annuo L. 300. 


Prezzo sul quale si apriranno gl'incan 





I. 4416 36. 


Pér essere ammesso agli incanti occorre giustificare di aver fatto il de- 
posito nell'Uffzio del Registro (Atti, Civil) in Novara delle seguenti somme 


per cauzione delle oftrte, e dello! spese. dî trasporto, î 











crizione e. trascri- 





zione: 

Per il lotto 1 . . L. 7200, || Perillotod .. L 490 
Ri la.) i 80; I 3 .., 850 
Iù 8... , 740 lù 6 ..n 620 

Le offerto in aumento non potranno essere inferiori : 

Per illotto 1a . . 1.900, || Perillottoina . | L 95 
TI FA, a là BAG. ,,85 
là da n 50. Id 60.0, 28 











Gl'incanti avranno luogo a. pubblica gara col mezzo dell'estinzione della 


candela vergine. 


La vendita dei beni ansidetti è vincolata all'osservanza, delle condizioni 
contenute nel capitolato relativo, di cui ognuno può prendere visione negli 


uffi di Prefettura di Nov: 





presso î' quali sì trovano depositate anche 


le tabelle mod. C state approvate dalla Commissione Provinciale, 


Novara, il 6 ottobre 1807. 


“n 


Per la Commissione Provinciale 
DE CAPITANI; 





4500 NEL FALLIMENTO 
della Società, in. accomandita, otto 
la firma Chapussot padre, © figli 
e compagnia, già enerelta' dal Fe 
Lice Chupussot in Torino, via San 
Filippo, ri 
Si avvisano, li creditori. di rimat- 
toro nel teriiine di 20 giorni alli 
sindaci definitivi sig. Gionnni Degiuli 
ad Antonio Cedale in Torino, od alla 
cancelleria di questo tribunale di 
catumercio, li lora titoli colla riipet 
tiva nota di credito in carta bollata, 
e' di comparire. quindi alla presenza 
del sg: giudico delegato Antonio Si- 
monia alli 31) del corrente meso, alle 











lore £ vespertine, in una sala dello 








teso triburialo pella verificazione. 
‘del crediti. | 


Torino, 7 ottobre 1867. 
‘Avv, Masaarola. vicercanps. 





ACCETTAZIONE; D'EREDITÀ, 





Con atto 2 sottembro 1867 rice- 
vato! Guala vice-cancellero lla. pre: 
tira di: Borgo Nuoro in' Tarigo, 









sig. Magnani] Lorétzé. domiciliata, fa |'jurto; ‘er 


questa, città dichiarò: di ‘accettare tol. 
denefizio dell'inventario l'eredità. del | 
proprio padre Magnani Antonio morto 
*a, Campiglis/Cervo il 9! novembre 





Torino, 7 ottobre 1807. 
sist G. Guala vicè-canie. 


440), NOMINA, DI PERITO 
Gentinottat Giovani 
gozianto domiciliato & Domodossola, 
‘col ministero” dél procuratore sotto! 
scritto ia rassegnato inetanza ‘alt 
Iustrisito sig: pendente, dol trib 


to, 


fi da 
‘Drocddura, ciie;gae: 
















bili propri dî Giorri Giorgio, nego: 
‘ante pure dî Domodossola, siti nel 
territorio di,Vazgo, é designati ‘nel- 
V'atto di precetto. dellild ‘scbpso; set- 
.tembre, all'efetto ‘dif promuovere, ia 
Toro subastazione. 
Domodossola, 12 oftobra 1867; 
Cus, {Calini pros. 
| AGCETTAZIONE | D'EREDITÀ 
‘col beneficio dell'inventario. 
Con atto, del 1° | corrente mese 
osato alla conceloia dela protura 
i Bergounoto Fieno Guala i 
cancelliere, la: signora Nobil-Donna 
Luserna, Metilde fa donte; Francesco 
vedova di soppe, dichiaré 
cio. dell'inven- 
tario, l'eretità prio figlio De- 
& domiciliato in 
itano nol 9" battagtione 
mort 51:10) agosto 
1867 a bordo. ‘del: piroscafo, postale 
e, ‘rente, queto, salpasa da 
“Palermo ‘a Livdrno, | 
Torino, 7/ ottoliré 1867: 
Mi 'G. Ghala vice-cané. 




























Torino, caj 
or, 








fu altro, ne- | 


im dei boni fia | 








4052 DIREZIONE 1968 INCANTO. 
delle Tuase e del Demanio di Cuneo. e suovessiva graditazione 
(* Pubbl) (@* Pubbl) 


Sia notò che. certo Turino Ema- 
1uelò ha smarrita la ricevuta provvi- 
sorla n saldo dol. Prestito Nazionale 
fn data 12 ottobro 1866, col N. 510; 
el: valor nominale di L: 100, comé 
dal ruolo di: Cherasco, & che si di- 
sporrà pel rilascio di altra consimilo 
ricevuta a suo favore, quando, dopo 
un mbse. dalla terza pubblicazione 
della presento notificanza, non siansi 
fatte. opposizioni al: riguardo. 
Cuneo, 14 settembre 1807. 


Per il Direttore 


Il tribunale civile di Mondosi con 
ina sentenza. del 9 agosto. bltimo, 
silla richiesta della. Congregazione di 
‘carità del Monastero, Vasco in par- 

a del suo presidonto Michelo Bres- 
fano, amunossa al beneficio dei po- 
veri con decreto 20. giugno. 1886 
autorizzò în pregiudicio di Giovanni 
ivalda fu. Giuseppe, residente a Ros- 
cacigli, Ja vondita fn via di subasta 
degli ivi descritti stabili siti sulle fini 
di Roccacigliè, consistenti in prati, 
ampi, luo, ripe e gerbido, {i 
o segretario | Sita ettavi.& circa, in cinquo distini 
It primo segretario | tt dl primo sul'prezzo di L. 19%; 

Cauoanza fl ‘socondo di L. 25; il terzo di 1 70; 
il quarto di L. 18) ed il quinto di 
pe DIREZIONE L, 892 dalla inetante offerto, e meglio 
dello Tasse e del Demanio: di Cuneo. | come dal bando venale dalli 2 ct- 
(© Pubbl) dente mes, pel Gui incanto, verno 
di con ordinanza del sig. presidente 
ha Sit moto che certo Genti Gincomo | 16 stesso meto fsnta l'udienza dell 
ba eni a petra gui | 15 rotto. ener. noia, o 
î i a ‘mattina. 
tabr DA 1%00 co alia | Colla suceitala sentenza ven pura 
di Cherasco, e, che sì disporrà! pel ri- | aperto il giulicio di: graduazione sul 
lascio di altra consimilo ricevuta a | prezzo n cui saranno deliberati detti 
suo favore, quando dopo ua mose | stabili, e per l'istruzione dal giudicio; 
dalla "Corse pubblicazione della pre- | delegato 11 5g, giudico avrocato Giu 
sarite’ notificanza, non slansi fatte op- | seppe Ferreri, e per ia presentazione, 
posizioni Al riguardo. ai farsi dai. creditori inscritti de ti 

‘Gims0; 1 acttembro 188 dol gusidentiri del lo credito; 

Ù verno pr termine di giorni 
Per il Direttore | ‘alla notficanza di detto bando, 


T primo segretario | \ondovi, 26 settembre. 1807. 



























E Carlod sost. Comino. 
i065 DIREZIONE == 
delle Tasse e del Demanio di Torino, | ‘997 NUOVO INCANTO 

(* Pubbl) cis eb 


dì stato dichiarato lo smarrimento 
dolla ricevuta: provvisoria num. 15; 
relativa ni pagamento n saldo della 
quota di prestito Nazionale assegnata: 
La iv: Cori lle aloni, sonia 
sigia Palbiano d'Aramengo per no* | rinalo civilo di Saluszo del 17 scorso 
minati Te UV: ; settembre, deliberata a favoro del si- 
Si diffida pertanto chiunque possa | gnor Pasquale Variglia la pezza ca- 
avervi interesso, clio trascorso Uli Stagneto cin prato (e (casa chtro: 
mese dalla data ‘della. torza pubbli | stasto in territorio. di Bagnolo 
azione del presento avvito. S0hz0 | monte subastatasi nd instanza del 
che siano fatte regolari opposizioni, | Variglia stesso in pregiudizio di Mi- 
verrà rimesso alla predetta signora | chilo Perrone fu Michele dello stosso 
Balbiano d'Aramengo il titolo. defî- | fuego, il sig: presidento del sullodato 
Nitivo che gli spetta. tribunale con decrato di detto giorno. 
Torino, 16 settembre: 1807. 1° corrento. mese, fissò pel nuovo fn- 


1 sip. Giuseppe Besso-Pianetto fa 
Matteo residente a Barge avendo con 
tto del 1° ottobre corrente fatto lo 
‘tinorito del sesto al prezzo di ir 
400 cui venne con sentenza del tri- 

















"i direttore canto © definitivo, deliboramento del 
o eni sudotti l'udienza, dello stesso 
MANFREDI. | tribunale di martodi, 5 prossimo no- 

= vembre, ore 12 precise meridiane. 
S25{ DIREZIONE Tao vendita di ceti ‘Dent seguirà în 
delle Tuane e deli Demanio di Cuneo | un'sol'Iotto e Viucanto sarà. aperto 
SS st prezzo numentato di I. 467 0 
(RE) sotto l'osservanza delle altre. condi- 


Sia noto che certo signor Farchetto | zioni jnserto nel relativo. bando ve: 
Giuseppe fu Giovanni Battista ha | nale in data del 1° corr. ottobre, uu 
maria lb ricevuta. provsisoria & | tcico Gulfi 
io del Prestito Nazionale in, data n 
95 ottobre! 1867, col N. 395, del va- | Saluzro, 7 ottobre 1807. 
Gonella sost, Alladio. 


lore nominale di L. J00, ‘como dal 
ruolo di Savigliano, o cho si disprrà 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio 


pel rilascio di altra consimile rice: 
Con dichiarazione 18. sottembre 


vata, quando dopo un mose dalla 
terza pubblicazione della presente 
1867 fatta. nella cancelleria della 
tura di Dogliani, li Cipriano, 


notificanza non siansi fatto opposi- 
intesco Antonio, | Cesaro, Pietro, 


zioni al riguardo. 
Bartolomeo od Albina fratelli è. so: 














inventario 


Cuneo, 20: settembro 1867. 
Pel direttore 
TI primo segreterio 








CaLioanTa. rella Cozzo fu Giuseppe e loro mi 
do Doralle Seconda. tuti di, Do: 
‘846 SUNTO DI BANDO glinni ove dimorano, quest'ultima 
Lino per conto propido che quale 
@* Fabbl) atimialatetrio dell detti anoi gi 





Foto, Dariolomco ed Albina minori 
Ri Siino, Gata età, ‘accettaronio! col: beneficio: dello 
STO CA a a Cattmio! Ti om | fexentario l'eredità del oo rspattivo 
sentenza, del tribunale civile di. To- | padro o marito Coeno Giuseppe morto 
rino in data 26 febbraio 1867, anto- [ih Dogliani li 9 ‘agosto p. p. con to- 
Tiziata la Vendita per subaatà degli | stomonto delli 4 settembre 1865, ro- 
‘stabili di Giricomo Mojetta fa Antonio, | gato Aliiann. 
residente in Verrua Savofa; © siti în | Dogliani, $ ottobre 1867. 
‘questo territorio: e con ordinanza di 
gesto fimo sig. presidente in data | |, Not: Bartolomeo Ravera. cane. 
#7 agosto ultimo acorso, per l'incanto | Ai21 
© relativo, deliberamento dei beni 
‘stessi, si fisò l'udienza di questo tri- | g;1j 
biinalo, civile del 23 prossimo venturo 
‘novembre, ore 10) antimeridine; 
Detti stabili sì vendono in: numero 


Ad instanza, del ig. dottore. Se 


























‘TRASCRIZIONE 
Per, verbale d'incanto, 97 luglio 
1867 tognto. ‘Travorsa, reglatato al 
stabili gi vgadono ru. 6288 col diritto di L. 308.70, 
tre lotti datinti © l'sta verrh aporia [l'alg. Hartoloiso Fontana" si rese 
nil presso come infra a cinscum Ot | delta o ele sita une Di TE 
feto dall'instante, cd’eccedenie 60 | nrintà. del sacerdote . Gogna È 
spl 1 tributo tegio, | arino, situata nel territorio di Mon 

II Jotto 1, cho comprendo eorpo di | aliri ragione. Rosslo, composta di 
fabbrica a Collegno e bosco al Ronco, | casa. civile, giardizo, cappella è cssa 
iper Ls 256. rustica, vigna, prato, campo ‘a bosco, 

II lotto 9, che comprenda campo | Îl tutto simultenente; di estati, are 
‘con’viti alla, Muta, o Smotg; altro | 9, centiare 9, pel prezzo dl L. 
ai Fichi Gross; ua prato.ifi, e or | LA100,pagnbi lu giudico di gradun- 
‘ico al'Acsotto, per Le 80. zione. 

Il iotto 9; cho comprando un campo | Tato deliberamento venne truscrtto 
a RO Rio la Vigna, per | anufttio delle oteche di devino nel 


È ioni i l'giorno 16 sottembre scorso, ‘nl ‘vol. 
Do conion della vendita © la | 1''mum, 8.50 del registro’ partico: 


| magg desinaziohe, de begi nba: | io nam PISA dl ict 


li trovansi nel relativo bando ve- si x 
i tas nl slafvoMado YO: | ue mediante pagante te 0 
Torino, 9 ottobre 1867. 


l'a”otificato, pubblicato, depositato cd 
L.. Martinengo sost, Giolitti. 























affisso a mente di legge: 

|: Si diffttano inoltee i. oreditori tutti 

(A Afpggtare patro Mserise i 
i ‘nella, capeeileria 

dol trivagae HeTord dota di ot 

loeazione corredate! del: idenmanti 

|giootiicativi. 12 
Torino, 27:settenbro; 1667 _ 

T'onetti sont, Beretta p. 0. 








H{0Î CITAZIONE 


Con atto dell'ussioro: Giriodi Tede- 
rico in data d'oggi, sull’instanza del 
sig. avv, Grosso Emilia residente in 
questa cità con domicilio eletto presso 
il procuratoré leapo ‘Giorgio Rol, 
‘yonne citato Sì signor don Ginsepp 
Saracco, a. mente dell'art. 151 cod. 
> CV come. gl domato i 
oe uosta cità, ed oia dî domillo, re: 
|. Con,atto passato, alla, capcelteria | sidenza o dimora.ignoti, a comparire 
N I A perrollnia | TSNIA S RITE n A pere 
rio 1/28) Settembre 1807, ticevato | rebo ottobre mandi il-tig. presidente 
Guala vice»cancelliere' ilreay. Hajucto | ‘Ul'quasto' ttitunalé, > per. ivi: vedersi 
“Antonio: 4 (Paolo. nell'interpsse del |ifssara.l'udienzaz in;cui aviaano Juogo 
safiglio.. Ottavia, suinnre, Hictiard nenti dei bai, da cui 


Acco col ar ONE n di 
MAIO TFR de REA ad VE | con DER Get Abe Gite di 
C MAIO, Carota Adel Morto t | food 10-igono lio; 
Catino 11-30 maggio 1807: Torino, $ ottobre 1867: 






































, Foring, 7 ottolire 186; 5 Cirone ‘sost. Rel: 
doi G. Guala viok-cane;” | Torino — Tip. . Favale è Comp. 
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Cnrignnno (018.8) — Opera 
"Naro — Gallo La figlia del Gor- 
saro: 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera L/Ebreo — Ballo, La Tan 
terna! ddl diavolo: 

Rossini (oro 8) — La Compagnia 
Ficmontase G. Toselli rappresenta: 
As dis. 


Alfieri (oro $) — La drammatica 
Compagnia Nazionale: condotta da 
A, Vernio rappresenta: I morit 
che lanciano le mogli in Società. 

Balbo (ore $_ 119) — Compi 
Liandini eeporid: Stahiterello gino- 
catore)di bastone — La piunella 
‘perduta ella, mete. 

Gerbino: Compagnia Morelli : rap 
presenta: 2 parsa. 

8. Martiniano (ore 7 1) — 
"Ta sposa e ta cavalla — Ballo 
L'esposizione universale di Pari 






















































































































{osa DIREZIONE 
delle Tasse è del Demanio di Cuneo. 
(@* Pubbl), 

Sin notò. cho certo Turino Ema: 
riualò lid smarrita la ricevuta prorvi- 
soria n galdo del Prestito Nazionale 
in data 19 ottobro'15G6, col N. 510, 
del valor nominale di L: 100, come 
dal ruolo di' Cherasco, e che' si di: 
Sporrà pel rilascio di ‘altra consimile 
ricevuta a suo favore, quando. dopo 
un mese dalla terza pubblizazione 
della prespite itificanza, non siansi 
fatte. opposizioni al riguardo; 

Cuneo; 14 settembre 1807, 

Per il Direttore 
Tl primo segretario 


Da affittare al presente 


ALLOGGIO si 
liato, composto di N. 12 membri di- 
visibili. Duo entrato; vii bol terrazzo 
Sd acqua potabile lin casa. Dirigere, 
via Nizza ; N. 15 j>sotto i purtici 

piano nobile, tacie'a destra. “498% 


COPERTE PER CARTOLARI 


Grando assortimento a L. 4 25 

il millo,.o per 10 mila L, 40, 
Presso 1 sg. G. Zachè tipograto, 

in de Fiori, casa Ormea, dÎ. 1 


— | Beni provenienti. dall’Asse Ecclesiastico, che si pongono in 





pnevermuna Delia OSO Provvora Di NovaRA 


ilmentoi mobi- 

















Commissione Provinciale per. (la: vendita dei Beni Ecelesiastici 





Avviso d’asta. 








Da vendere Due Tornii | verita secondo il disposto delta legge 15 agosto 1807, stase. 
da legno e da metalli da Merlino NE 908, 4069 DIREZIONE 
Pasquale, via Gall 22, dietro delle Tunse e del Demanio di Cuneo. 
‘alla Chiesa Valdese. BAIE (8* Pubbl,), 





Sia noto che, derto Geutù Giacomo 
ha smarrita la ricevuta provvisoria a 
saldo del Prestito Nazionale) io data 
! ottobro 1860, coLN. 278, del va 
Jore nominale di L100, come dal raol 
‘i Chi 0 chosi disporrà pel 
lascio di altra consimile ricevuta 
atto, favore, quando dopo un me 
dalla, terza pubblicazione della pre- 
sente notificanza, non siansi fatte op- 
posizioni al riguardo. 

Cuneo; 14 cettembre 1867: 

‘Per il Direttore 
DI pr no segretario 


Sì rende nato che nel: giorno 26 ottobre currente , allo, ore 10 antimeri- 
iano in Novara, nell'Uffizio della Prefettura si procederà ai pubblici incanti 
perla definitiva aggiudicazione al miglior ofterento dpi beni infradescritti, 
l'alienazione dei quali è stata autorizzata dalla Commissione Provineialo di 
Sorveglianza per l'amministrazione: e lu vendita dei ‘Bent Ecclesiastici, nella 
soduta. del 16 sottembro, 1807. 


DA VENDERE 


Tre parnpetti (dell'altezza di 
metri 3 per. ® ‘a grandi Jastro di eri. 
itallo con imboesnggi, di soda ed 
alegante costrizione , ed atti a qua= 
lunque negozio, facciata ed in- 
segna simile, di metri 7 per dì 
tutto/di noce, verniciata a spirito. 

Visibilo dal fabbricante da mobili 
Bauducco Francesco , vin 
‘Andrea Dorla, N: 8, casa Balestreri. 














10m10 1. 








ssione denominata il Grefto , in territorio; di Novara , composta di 
fabbricato con diversi appezzamenti irrigabili nello, regioni. Grefto , Folla, 
Bosaccia, Campolingo, Cirosetta,, Vignoni, Vignotto, e 











ail mederimo si obbliga nel cavo | ‘Rosco di alto fusto denominato della Propositura dei Sa. Simone 0, Giuda, Catgoama. 

i metterti a.sito —— SAIS | xy di mappa 2270, 2957, 3950, 2968, 9018, 2910, 2030, 9028, 2024 n 2028 | ——_———_— 
‘io abi ga | 2997, 9040, superio otti 48, 68, (& ida DIREZIONE 

SI FAREBBE + patio dla | ritto nino L 8,007 Sb (in proporzione dell'estimo catestale) delle Tusse è del Demanio di Torino, 

amila ; dando piena garanzia ipote: | Prezzo sul quale si aprirà l'incanto L. 50,568 79. (8° Pai) 


carià sopra una 

‘finito di pi 
Recapito n si 

Vico Torquato 


in Torino, libera | Prezzo presunto delle scorteL. G52 9. 


È stato dichiarato lo smarrimento 
della ricevuta ‘provvisoria ‘num. 18, 
relativa al pagamento n saldo della 

estito Nazionale ascognata 





‘nota Zerboglio Lomo 2, 


50, Torino. 






































































































































































































4869. INCANTO 
è suecessiva; gradazione 
(2* Pubbl) 


Il tribunalo cisile di Mordor) con 
suà senteiiza, del 9 agoato. ultimo, 
‘sula richiesta della Congregazione di 
‘azitài dell Monnatero Vasco in. per- 
sona delauo, presidente Michele Bres- 
umessa al beneficio dei. po- 
‘giugno 1866, 
autorizzò in profiudicio di Giovanni 
Vivalda fa Giusoppe, residenta a Rot- 
iè, Ja vendita ‘n via di subasta 
GIL IVI desti ADOS ult 
di Roccacigliè, consistonti in: prati 
campi, alteno, rips e! gerbido, ia mi 
sura citati £ circa, în cinquo distinti 
Jotti. 1L primo sul prezto di L. 105; 
il secondo di i 34; il terzo di L: 70; 
il quarto. di L. 10, ed il quinto di 
‘L, 802 dalla inatauite offerto, e meglio 
‘come dal bando venale delli 24 ca- 
dento mese, pel cui. incanto, venne 


sano, 
vari ‘con. decreto 30) 























‘son ordinana’del sig. presidente del 
16 stesso: mese fissata l'udienza del 
I prossimo, ventaro novembre; ore 


10, di mattina. 
Colla succitata sentenza venne pure 
aperto il giidicio di graduazione sul 
prezzo n cui; saranno deliberati detti 
ili, è per l'istruzione del giudicio, 
legato il sig. giudice avvocato Giu- 
soppo Ferreri; © per la presentazione 
n farsi dai creditori iniriti dei i 
toi ginatifcativi, del' loro. ‘credito, 
venzio prefisso: termine di giorni 30 
dalla notificanza di detto bando. 


Mondov), 28: settembre 11807. 
Carlod sost, Comino: 














1397, NUOYO INCANTO 
(is Pubbl; 
Il sig, Giuseppe Besso-Pianetto fu 


Matteo residente’ a Barge averlo con 
‘atto del 19'ottobre corrente fatto 10 










































































rntorio în terzitorio regione Prato sappa | rota di prese ‘Aumento del sesto al prozzo di. lire 2 
‘Annunzia d'aver. ricovato ‘dall'In- Aratri in teritorio di Novara fel regiono Pratolango;.N: dî mappa | ftra:iei all sigora contesa | pumento dl sesto al prezzo di i 
reina 2805, della superficie di ettari 2101 56. Luigia Nalbiano d'Aramengo Ber n0- | Lone Ti Ga Mec Al 17 scorso 
Sali dt) sella e. îb cArtozza ; fo A Vv Vv I Ss o Dee annuo L. &7 87 (in proporzione come sopra). ER corale più settembre, deliberata a. favore del si- 
i div glio. rezzo sul quale si aprirà 5 i diffida pertanto chiunque pòssa | faor figlia la pezza, ca- 
quali diverse parigle erzo sul quale si aprirà l'incanto Lon 52. sid ca or Daetialo Vrigla a pezza ci 
Lomo 8. meso dalla data ‘della. terza pubbli» | stanto in territorio di Bagnolo Pi 
ono del presento avviso. senza pata 
x MANCIA Si rammenta al sigg: ArwoGati, || Aratorio nel territorio suddetto, regiono al Briga, N. 9792 di mappa‘; | Che. siano fato regolari opposizioni | Molla subettatasi al infanza el 
A chi consegnerà un cane pie , Cansidici o pubblici | della superficie di ettari 2, 89,17. yerrà rimesso alla predetta signora || chelo Perrone fa Michele dello stesso 
fom con pelo bianco, e rosso, lungo | funzionari, fe n termini dell || “Fitto nno Li 208 28 (ia proporzione come sopra) Balbiano d'Arampago il titolo, del | juogo, il sig. presdenta del sullodato 
‘sul'eapo; in via' del Soccorso, N: di Vigonte legge sul bollo, e noto a sunti |, apart “Drop ea se 44 x nitivo che glispetta. ibunale con decreto di detto giorno 
Al portiniai MAR [cina magica de cancia fa |( Brio cele dirai n È ‘Torino, 16 settembre 1867, 1° corrento suo, fissò pel nuovo in: 
‘ostinato | devono essere redatti su TONTOALE Il'dirattore SARO OIE INMiccd dello Moio 
beni suddetti l'udienza. dello, stesso 
UNA SIGNORINA serio te | certa volta da ME UNA: Ivo | g/*toro nel tersitorio suddetto, regine Posaczo, N, 2990 di mappe, | MANFREDI tribale di mario, 5 prossimo ro: 
miglit, pateutata per l' insegnamento’ Ea, La 2ro- | delin superficio di ettari 1,99, 69. vembre, ore 14 precise meridiane! 
da leopne italian e franvese Mps pertazio, afinendoi all see | “Fitto anguo Li 170. a La vendita di doti beni seguirà in 
lsidera trovare: un posto da 'intitu- Va fi hi delle Tasae e deli Demanio di Canzo | un sol lotto © l'incanto sarà, aperto 
trice in qualche famiglia od stituto, | ttteà e relativo segolamanto, sep: ||| Prezzo sul quale si eprirà l'incanto L. 2,957 58. TERNA Sul prezzo simentato di Ti IST e 
Por le indicazioni rivolgersi, alla | fegale o giudiziario che ‘non. fossero 5 porro; Bi READ ce EEE ipo Fees [| gii ia INI Are 
Direzione del' Giornale. 4119 | redatti su carta ‘col. bollo ‘suddetto 5 3 ti ISO DE ini nero mal sita) banso 4123 
di lire UNA. GUGLIE a enel O GU 0 gg Sii N di mappe | GSO I CRI I CA e Dee dl oe gioire 
Hi hi i, della superiiie di ettari 1, 29, 26, | ndruta provvisoria a | iL 
Tara: LO aa di aldo del Prestito Nazionale în datà | coigzeo 7 citobre 1807 
Da vendere in Giaveno. | Da, muluare 0 permutare || Pre true si apirizo ticanti 1. 2404 20. E Si ne Sn 
Borgata della Buffa | VILLA tiene iaia aa ruolo di Suvla e ho i disporrà - 
È li NI Lago, Maggio: "i pel rilascio. di altra consimile rice- ‘ACCETTAZIONE’ D'EREDITÀ 
o pazione casa di compagna, di 30 | sutvalenté somma di qpegiore com e | Aratorio nel tersitorio suddetto; regione alli'Prazsoli, N: 2807 dî mappe, | ruta; quando ‘dopo un peso. dala È 5 
SUS CRISIRO e Ilia na giardino | Mitare confeo gti nei prese di | della superfice di ettari 9,1, 26. festa pubblicare dela russia ano 
‘a fiori e frutta, in deliziosa posizione. e Ù n Fitto annno L. 300. i) ioni al riguardo, Con dichiarazione, 18. settembre 
Pel retro nequitto dicem. — | porro fermo ia posta a Li Prezzo sul quale si apriranno gl'incanti 1, 441686. Gunsò, 96 ettembro 1867. 1867 fatta * nella cancelleria. della 
Ta ‘Torinn presso il eaustdico capo | Lace. orne Per ossere ammesso agli incanti occorre giustificare di ‘nvor fatto il de- Pel direttore rata ti Doria Orio) 
Ghiora Carlo, via Barbaroux,, N. RISOLUZIONE DI SOCIETÀ | Posito nell'Ufizio del Registro (Att, Civil) ‘in Novara delle seguenti somme TI primo segreterio | Bartolomeo ed Albina fratelli e so: 
1} Giaveno presso fl notaio Candido ma a cauzione’ dello offerte, e dello spese. di trasporto, iscrizione e trascri- (Oltrona: rel Congo fu Giuseppe è Ibto. me: 
0, Origlia diffida il pubblico | sione: ce Devalle Seconda. tutti. di. Do- 
“comito. CANDELLARO RES Privata (a dala d) | Perilioto 1 . < L 7800, || Perillottoi . . Li 490, [46 SUNTODI BANDO RI NYO REDOIRNO ut pri 
col sto fratello Lorenzo Origlia , pel Td ‘8. 0 dò; là. 8. 390. (8* Pubbl.) ‘stmministratrico; delli ‘detti; suoi figli 
ori ala Regia Ac. | "*fpzio da legna, csstone o, Md Bi 3 (O 40; Id 6... 620. Ad instanza. del sig, dottore Seg- |, Pistro, Bartolomeo ed Albina 'ninOri 
oro ae gratia A0° | torba, gesso e sil che fra loro È 3 - ‘giaro’ Carlo” ft notaio Giuseppe Age | d'età ‘ccsttatono” col: benefeior dello 
'Fartiorine Marine, | esisteva in Torino “Piazza. Vittorio | Le offerto in aumento non potranno, essere inferiori tonio, residente n Gabbiano, fu con | itvgntario l'eredità dal loro rispettivo 
‘Torino, via Saluzzo, No 99, "4969 |a eamte, e ciò per gli etti che || Per il lotto Tn. . L::900, || Peril lotto d a; . I 28) | sentenza del tribunale cile di: To- |. padre e marito Cozzo Giuseppe morto 
di ; N::88, ragione. site Madia o) là, 5a. n, 8% [ri la data ci ‘febbraio str; sale: esi REOR) pn te, 
200 la vendita per subasta degl O, E 
ca ED Il Bn eun 8 | stabili di Giacomo Mojotta fa Antonio, | 830 Alliaza. 
e Gllincenti avranno luogo a pubblica gara. col! mezio dell'etiazione della | residente in Verrua Savoia, @ si in || Dagliani, 6 ottobre 1887: 
candita prg, ; ; (E 
F TORINO Pi a] dig Sg ecco piena | LI 
3 contenute nel capitolato relativo, di cui ognuno può: prendere visione negli | e. relativo.) deliberamento. dei. bent|, 
ti " uffisi di Prefettura di Novara, presso I: quali ‘sì. trovano! depositate anche | stessi, ni fusò l'ugionza di questo tr | 4411 ‘TRASCRIZIONE 
A Seta airmsito ica le tabello mod. O state approvate dalla Commitsione Province, e ce Pei | ex vegile dici, 37 logi 
vlao d'inennto definitivo. Novara, il G ottobre 1807: n 5 rogato Traversa, registrato al 
Stante l'oforta di, ribasso, del ventesimo fattasi-in tempo utile, pe TL bin ata etrk apeig | Mumi DAR col tto di L08070, 
SI notifica: Per; ta, Commissione Provinciale | sui preszo come infra & ciascun lottò | dutiretario dale Spnate Al rese 
c it | delie ro 
Ohe giovedì 24 del! corrente: meso di ottobre, alle ore 2.112 pomeridiane, |4419 DE CAPITANI. fio, dllinstante; a eccedente 0,| priet delisncordoto D. Giogani Pas: 
nel. civico palazzo, si aprirà un nuoro incanto, col metodo delle licitazioni i alta A IBLRA ERO, sarino, sitpata nel territorio di Mon- 
rali ll estitzione di candela vergine per lhppalto, della provvista, pian | — = 3 Ii, Rae rente ca IRRBsh eone Sronte pena di 
tamento e garanzix: ner tun: anno, discirca 500 pioppi d'Italia (populus. py= fabbrica a, 6 bose ci vile} giardino, cappella è casa 
rimidalio) e della provvista e mano d'opera per la formazione di siepi; cd NEL IMEN' li E Ver: 1:58, ‘{[rubtita, vigna, prato, campo.n bosco, 
ite mino opero cca ‘icnanza deli muovo edito del Tiro nsor [Suo PALATO 1608, NONDIA DI FERITO |) I iotto 9, cho. coniprende campo | il.tutto simbltenente, di ettari; 3, ara 
‘no, 6 Sé ne farà l'agudicazione doinitiva a favoro di ‘quel concorrente | l Sycietà, in_ accomandita, sotto |, _Geatinetta Giovani, îu alto, n: |'con viti ala; Muta, 0. Simotd; altro | 9Î, continro ‘9, pel prezio dl 1. 
cho avrà offerta maggior rilaino'di va tb per conto dalla somma di lire ||! firma Chapuasot padre, e_ figli | gosiante, domigiigto &° Demodossol, | al Fichi Gros; un Dro ii, e-bo= | 18100s pagabili lngiudicio di grailua= 
apro a a per i già fatti, ribassi, sl ridusse. l'importo approssimativo || £. ARSA Rada da E nl minare cl 1 grane NE ‘800 all'Accatto, per L. 80. Hone: Dar 
di detto appalto. SA ne anon vi Er o: faetanea alli: | 111011918, che comprando wi e deliberamento venne. iraseristo 
DU a pie condi uan ie pio colt Siligpo, n. bs Lastra i: pid el (ib Rio; alt la Vigone, Der ta Mi |\ell'ligo delle poteste di Corio nel 
I prcii ni inno 0 ls VI nel crico fc arto HI ion] | tra DI fraion di SI girai. at a SOIA contorta dle l'e condisini: della verdia ‘ la nesta 
n i È | sindaci. definitivi nig. Gioanni Degiuli | L'Ajk: 60 delle procddura; civilb;gae- | maggior designazione del. beni subaz.{. inve -col'num: 7784 del registro d'or: 
di Azionio Qedale in Torino, od ala [-c0 firiceda alla stima; dei: beni ta- |istandi trovaagi nol relativodindo ve: | dine mediaato il GdL 
=== === | tono rino, ‘bili propri ailGiorri ‘Giorgio, nego: | nale in dnta/20 settembre, 1867, che iedianto Il pagamento di Li 5 0 
I li questo tribunale dî ['DI! prop: 7 Egio, nego: j, Ue ta bi Ù 
ORTI NIMA: | i lo N pet: iziante. Dofiodgssola, sitj nel |'è'Gotificato, pubblicato; depositato ed |' Torino) U ottobre 1807. 
! QOIETÀ, ANONIHA ITALIANA: DI NAVIGAZIONE — | (spenerso iu sl [cei i ft dee] È. rio nt. Gioi 
rito. quindi ia presenza atte fi lano. ino icoroditor}t 5 
È APRRIATICO-ORIENTALE Gdl opere quoti Ala preseszà | (niro, efeio Gil progsprre/io [at dfpentiva pia catia I 
Sa 1 imonis" alli 81) del corrento 1mgs0, allo | loro subastazione. ||. oro 30 mogano pel capcollria | A403 CITAZIONE 
vizio Postale Marittimo a grano. vagcità coi Battlli a, vapore fiore ® vesperine, în una sala dello | - Domodossola, 12 oftabro 1867; [gel tiagato Ye lord diniimi} di co: | Con nito dll'ascire:Giziodi Fate: 
CAIRO, DKINDISI, PRINQIPI DI. CARIGNANO 8 PRINCIPE TOMASO |||-36ttoaiti to eee veifennione |" Pm Capi DE: | ie O I lg tre re Mn alta 
Torino, 7 ottobre 1867. LL AGGETTAZIONE [D'EREDITÀ |, Torino, .27-settembrar 1867] — quota città con domiilio lait preso 
\PARKENZ43: da Brindisi per ded il 7; 14;:22/0 30.() [ft ‘Avri Massazola viceccang ‘col beneficio dell'inventario. |: Tongrti susto Raretto] Di cl ne oriE (paro ‘alorgio (Rol, 
IO; de Ale et rin 13 tao (ii (ine ione nn 
n ida Aleanane por Bri i1.5,19,20 © 20/d" pori È ‘passato alla! cancelleria della pretura PT'AZIONE, DI [PRRTRGSO) l'art. 144, cod. 
"nei Cid io ore dopo Iarrivo dela valigia doo telo |, ACCETTAZIONE: DEEREDITA, _ioxcomnoro rieseito Guala. rie: ATI DE EEE Goa A oto a 
VER. Gli arrivi © le farienze d'Aleasanria igno rogpisti con' quell|:-— c0N Dengficio d'inventario. | cantelloro, as uigiora NObI-Domia |.‘ Con ita adag Siena e dior igngt a compiziro 
della” Compagnia Inglesé Pe fare. ‘<d Orientale ||| Con atto 9j.settmbra 1867 rica- | Luserna, Metto fu gonte: Francesca [ia COMA inegifaze dell gore 
collo valigio da © per Calcutta, Boliay ela (Chini: °* “Îl| vato Guala vice-cancellero alla. pre; Neto di De Ro Mi Gfiseppo, dichiarò | ciroriog it ele presidente. 
Niglietti di transito a prezzi ridotii da Torino ad\|! uu “Borg h Negra Du sTrigon dll tarlo; l'eredità" dél pfoprio Guala, vicercancelliere ile. n 6 pc rt vieni 
Alessandria si rilasciano in Tqriné'alla Stazione ed|||ir Mmm tue ne | Rossi, Giu domielliato in |-AMniO Cia agio molli pros Pot RAI Aia ore 
all'Uftelo Centrale, via dello o I dorico, Spano nf atgioe posto Olii mite, proci I get 
er pil setitarimemti aigigerst i i 7 ‘padref Magnani Antonio morto MILO ta ian con tel ttibubdo” civile di 
Lù rear (Vis Monteballo, 4890 in Beladici od Alessandria di Campiglia Cervo il ‘81 movembiro: [e18b1 5 ona: al: iroscafo, postale di Torino del'10%igosto ‘ultimi. = : 
‘llò rispettive A; i Piga “ ibn, | O Torino, 8.6@bbre i867: 
ll (Tx febbrato Valtima parténta ha Agp 28 da Brindisi: 16 Fl Rezo Dio otee 87 “Torio, 7 Gui N87, — — SITE Dar fono nose: ROL. 
G. Guala vicrcane.— [625 ©" °° ‘6 Gita vec. dino,” | Torino — Tip, G. Favale e dom. 
% 6 
SIT POE 


